ANNO XL — Ni 92 


la guerra 6 lo Stato Maggiore 


Giornale d'Italia pubblicato ieri 
jia. meridiana) una lettera attribuita ad un 
Zfle superiore di stato maggiore di Tri- 

(3) în difesa del corpo di stato maggiore 
sgiustamente e inopportunamente messo 
cl Mi attira Ince a proposito della promozio- 
- andaron, U Straordinaria per merito di gnerra dei 
uova nel i, "geralì Fara ed Ameglio. 

a quell'angolo om possiamo certo dissentire nel meri- 
La ta senza + della parte sostanziale della lettera che 
glia alle par grime sentimenti © pareri da noi giù pro- 
È ssiati (1) subito dopo la promozione del 
Joroso vincitore della Giuliana e del Fo- 
;, ma risolutamente condanneremmo la 
ter - se essa - come il giornale riterrà 
mona fede - provenisse da un ufficiale 
«ato maggiore. perchè essa sarebbe ap- 
sto la prova di quella mancanza di carat- 
ss di eni lo scrittore intende scagionare 
Corpo. 
dò perchè nella lettera non si esita a 
Pe ronaera sparare la responsabilità degli ufficiali di 
che i monel Gann maggiore da quella del comando per 
rina 1 ardiorada condotta della guerra e si af- 
"alici atto ‘ma. senza dubbio senza sno eonsens 
ia TonO ma stesso Capo di stato maggiore dell’e 
gio. Non er ito condanna la soffocazione d'ogni spi- 
pn tutti sang f pfensivo da parte del Comando supre- 

» NÒ si dimo che si è appagato della difesa passiva di 

lità d'importanza spesso assai conte- 


"o, Ta perony 
Kiornate chi 


PESO alla fim 


sciamo gli accenni alla senilità de- 
ciali superiori ed alla diffusamente no- 
“ineapacità di talumi comandanti; con la 
onte proposta che non si possa pas- 
a generale dopo i 50 anni esi debba lascia- 
»oposte un pé troppo... radicali 
ssebbero reso impossibili le stesse pro- 
sioni di Fara e di Ameglio e che tolgono 
lla buona difesa contenuta nel 

cella lettera. 
n è ora il momento di prenderle in 
indicare se pure in mezzo alla 
lite esagerazione contengano un 
eritevole «i essere raccolto. Certo 
crittore — chiunque esso sia — 
molto meglio giovato alla causa che 
«lifendere se si fosse limitato alla 
irie puramente difensiva, omettendo 
«in campo i comandanti dei quali 
alì di stato maggiore devono essere 
efficaci, indefessi e convinti, 
quando essi credono che se fossero 
© parti darebbero un diverso 

ille operazioni. 
sli ciò la sfiducia nei comandanti 
sarebbe generata dagli stessi uffi- 
» primi debbono cooperare con loro, 
zione. se anche felicemente concepita 

ebbe non riuscire rovinosa. 

d «mesta la disciplina della intelli- 
Imonio che raccomandò un illustre generale 
capo della Scuola di guerra educò 
no ma schiera di ufficiali di stato 
Non è questo lo spirito che, se 
ua manifestazione del sentimento 
ali del corpo, potrebbe iar dile- 
ingiuste prevenzioni contro îl corpo 


10 farmacista, 
residente 
o Osuerkie 


Bittmann r 


mo al 


proprio posto ed ogni 
i ordini ricevuti impie- 
ie ; ria intelligenza a disim- 

direttive e lo spirito 
ma si astenga dall’erigersi 
vzioni delle quali non possiede 
Lala clementi © sopratutto dall'invocare 
Artes ni del proprio parere antorità di 
Seca © di superiori che non l'hanno a ciò 


iti ambedue 


nderà responsabile di prov- 
i da altri e ne guadagnerà 

| comando, lode il eorpo di stato 
nuovo vigore quel sentimento 
crazione che si è fin qui sì brillante- 
manifestato sul campo di battaglia. 


lariffa fl 


Pon. Rom. 21 marzo: La Cooperazione în 
tuerra 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA 


S) Madrid, 1 
Messico P 


Secondo il Correo l’ex-presidente 
riirio Diaz è atteso a Madrid. ove 
à residenza. 
s Londra, |. — ll Principe di Galle= ha lasciato la 
One di Victoria stamane alle ore 10,57 diretto a 


lo ha salutato alla stazione. 
i (5) Parigi, 1. Oggi, alle ore 2.43 è giunto alla sta- 
“ del Nord. il Principe di Galles, proveniente da 


so e begimimo fol. Egli viaggia sotto il nome di conte di Chester, 
ingus julia Jo ha acclamato. 
in via Aurore S 7 i 

ds Ri (S) Vienna, 1. L'Imperatore ha ricevuto în 


De % il Principe di Monaco. Alle 18 ha avuto luogo 
addetto af pe 20 di Corte, al quale hanno assistito l'Im- 
uc, forio di ! Principe di Monaco, col seguito, i Ministri 
glio guasti teri e della Pubblica Istruzione, il 
fiducia nella della Società Geografica, l'ammiraglio 


mM nteene 
secoli, Ponzer, console generle di Monaco e 
personags 


da: Anglis 
dedicarsi alin S) Madrid, 1. L’ambasciatore d'Inghilterra, sir 
vaniglia, opp Bunsen, ha fatto visita stasera al Ministro degli 
s 7 Garcia Prieto, il quale avrebbe messo al cor- 
Prg 71" del tenore dell'ultima nota francese, intorno ai 
igriati sul Marocco. 
(8) Washington, 1. I Governatori degli Stati 
one hanno diretto alla Corte suprema fede- 
n Dna solenne protesta contro la pretesa del Gi 
2° centrale federale di assoggettare a regolamenti 
lil commercio sul territorio degli Stati Uniti e 
mente sulle strade ferrate. 
lie la protesta, è una violazione dei diritti 
i di ciascuno Stato, 


colarmente del 
na fabbrica i 


trani 
x Sani 1. E° morto il deputato Paul Brousse, 
9a Russia e Turchia 
di ontantino oli 1 — Secondo i giornali conti- 
di gncentrazioni di truppe russe nel Caucaso 
‘Stretto militare di Kiew, 
NEL MAROCCO 


- — Mille © duecento nomini di truppe 
Pertiti da Sefru, hanno respinto un attacco 
impD a: Înfliggendo loro perdite rilevanti. 
lccc scrifiane hanno avuto quaranta, morti 
S) Fez LU È 
Sor È Un convoglio di soldati feriti nel com- 
Lene co, i Beni Omaren è stato attaconto 
3Ilet è stato ferito alla coscia destra. 
e rrnte: 
Francia, Regnauli, ed il generale 


) Fez. 1 
ane 
ni 


Moinier sono stati invitati dal Sultano ita 
di caccia al falcone. PRE 
II negoziato tranco-spagnuolo 

(S) Parigi, 1 Il Figaro ha da Madrid: il Ministro 
degli Esteri Garcia Prieto si mostra assai soddisfatto 
delle nuove proposte francesi: sembra ritenga che esse 
possano servire di base ad un accordo più o meno 
prossimo. 

. Lo stesso corrispondente afferma che la Francia 
Tinunzia definitivamente al Cabo de Agua ma non 
alla riva sinistra de] Lukkos. 

Quanto al bacino dell'Uargha la frontiera sarebbe 
tracciata ulteriormente. Infine nella zona mediter- 
ric Francia farebbe qualche concessione sotto 

Le impressioni sono adunque ottimiste. ma non 
bisogna prevedere un accordo immediato perchè re- 
Stanoda risolvere importanti questioni circa la nomina 
dei Califfi, i privilegi religiosi, la ferrovia, le dogane 
e il regime a Tangeri. 

Circa quest’ultimo punto la Francia © l'Inghil- 
terra hanno elaborato un progetto di massima che 
è stato sottoposto alla Spagna. L'interruzione dei 
lavori della Commissione tecnica è appunto dovuta 
alla necessità di stabilire il regime dî Tangeri prima 
del regime doganale. 

L'accordo sui compensi non può intervenire se 
non dopo Pasqua e l'accordo totale alla fine di aprile, 
Ma in ogni modo l'accordo finale sembra ormai certo, 

Il Figaro dice che Ja rapidità del suscesso della 
missione Regnault dimostra in modo indubbio che 
Mulai Hafid è deciso ad accettare sinceramente e 
lealmente il Protettorato della Francia c a prestare 
il suo premuroso concorso all'opera di organizzazione 
che incombe alin Repubblica, 


—— — 
DA PARIGI 
(Nosiro jonogramma della notte) 

PARIGI, 2, ore 1.10. — I giornali commen 
tano la firma del trattato per il protettorato 
del Marocco. mettendone in rilievo l'importa- 
za e compiacendosi che siano stati rispet- 
tati i diritti della Francia. 

N Temps loda l'opera della diplomazia 
ed esorta a non ostacolare la messa in valore 
del Marocco con formalità e pedanterie bu 
rocratiche. 

Il Jonrnel des Débats, che si è mostrato 
sempre favorevole ad ‘una intesa con la 
Spagna, felicita il Pres. del Consiglio e Mi- 
nistro degli Esteri. Poincar aver saputo 
far valere gli interessi della Francia. pur non 
offendendo quelli della Spagna. anzi con- 
servando verso quella nazione ima attitu- 
dine leale e di cordiale amicizia. 

Aleuni giornali avevano tendenzios 
mente pubblicato nna nota, informando che 
Îl Ministero delle Finanze aveva deciso di 
non più accettare le domande delle Società 
italiane assicuratrici per esercitare in Francia 
e ciò in risposta alla legge sul Monopolio 
votata dal Parlamento italiano e che colpisce 

à estere assicuratrici esercenti in 
Italia. Il Ministero delle Finanze smentisce 
ora recisamente la notizia. 

Il giornale Les Nourelles, registrando tale 
smentita, dichiara di approvare il Monopolio 
delle assicurazioni a e sì augura che uguale 
provvedimento sia adottato in Franci 

— All'arrivo segnalatovi dalla Stefani, del 
Principe di Galles, erano alla stazione per 
ossequiare S.A. R.i rappresentanti del Pre- 
sidente della Repubblica, e del Presidente 
del Consiglio e l'Ambasciatore d'Inghilterra 
col personale dell'Ambasciata. 

Il Presidente della Repubblica sig. Fel- 
lières riceverà oggi in forma solenne il Prin- 
cipe di Galles. 

— Un telegramma da Berna dice che la 
locale Sezione del partito socialista ha deciso 
di non associarsi alla protesta dai socialisti 
di Neufehàtel promossa contro la visita del- 
TImperatore Guglielmo Il. La Sezione di 
Berna, considerando la visita al Presidente 
della Confederazione come um atto privato, 
si asterrà da ogni ostilità. 

protesta socialista è quindi destinata 
a risolversi 4 un fiasco completo. 

— Secondo le ultime informazioni da 
Londra risposta al referendum continua 

d essere favorevole alla ripresa del lavoro. 
Oggi, su 45.000 votanti, 25.000 furono favo- 
ntrari. 

ritiene quindi che il lavoro sarà ripreso 
mercoledì anzichè giovedì 

Così alla scadenza della quinta settimana 
di sciopero il lavoro sarà ripreso in tutti i 
bacini minerari. 

—— 


DA BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO. 1 ore 14,14 : Il Cancelliere 
partirà probabilmente mercoledì per. Cortù 
dove rimarrà ospite dell’Imperatore per 
alcuni giorni. 

UNA PROTESTA DELLA GERMANIA 


(S) BERLINO, 1. La Nordd. ANge- 
meine Zeitung pubblica un articolo intitolato 
© Il viaggio dell’Imperatore », nel quale dice: 

Il Noroie Wremia di Pietroburgo pubblica 
un articolo di fondo, nel quale dice che 
l'intervento russo per la mediazione di 
guerra fra l'Italia e la Turchia è fallito 
Berlino, perchè la resistenza della Turchiw 
è necessaria alla Germania. 

Tale affermazione « 
nel modo più energie N ; ‘ 

A chiunque abbia seguito gli avvenimenti 

ici di questi ultimi tempi, apparirà 
amente quanto tale supposizione 
sia ridicola 

Il Noroie Wremia sa perfettamente che 
sostiene) una follia, ma per esso si tratta del 
solito avvelenamento delle fonti a danno 
della politica tedesca, e per ciò ogni mezzo 
gli è. buono. 


respinta 


PArLAMENTI ESTERI 


UNGHERIA 

(S) Budapest. }. Camera dei Deputati — Si ri- 
prendono i lavori. Il Presidente appena aperta la 
seduta, dichiara: 

Ogni membrodella Camera dei Deputati è indubbia- 
mente rimasto costernato nell'apprendere la notizia 
dell'attentato compiuto contro S. M. il Re d’Italia e 
fortunatamente andato a vuoto. In tale occasione ho 
inviato al Presidente della Camera italiana un di 
spaccio, al quale, in nome della Camera stessa, egli 
rispose esprimendo la più cordhale gratitudine per la mia- 


nifestazione di simpatia e di amiotria del Parlamento 
e della nazione ungherese. (Apyrorazioni). 

WE (S) Budapest, 1. Camera dei Deputati. Durante 
la lettura del processo verbale regna grande agitazione 

All'entrata dei Ministri nell’aula, il partito del la- 
voro fa al Presidente del Consiglio, Khuen Hedervary, 
una ocazione calorosissima. 

ll Presidente del Consiglio presenta quindi l’auto- 
grafo sovrano col quale viene di nuovo nominato il 
Gabinetto Khuen Hedervary; segue poi la lettura dei 
rescritti relativi alla nomina dei singoli membri del 
Gabinetto. 

Il Conte Khuen Hedervary dice poi che presentan- 
dosi coi colleghi al Parlamento, ritiene suo dovere 
rendere conto alla Camera dell'andamento della crisi 
ed esporre le cause dell’attuale soluzione. Riferito il 
corso della crisi. il conte Khuen dice che a interpreta- 
zione dei diritti della nazione quale fu esposta dal 
Gabinetto ungherese non può essere mutata. Ciò però 
che nelle presenti circostanze deve farsi con risolutez- 
za assoluta è questo; rinunciare a far valere ora la in- 
terpretazione del Gabinetto ungherese e prendere le 
deliberazioni che sono imposte dalla fedeltà verso il 
Sovrano. 

Concludendo il Conte Khuen Hedervary prega la 
Camera di voler cobtinuare ad appoggiare ilGabinetto 

Francesco Kossuth dice che nella soluzione della 
attuale crisi non è stato il Governo che ha coperto 
Yazione della Corona, ma la Corona che ha coprto 
l'azione del Governo. Continuando, l’oratore dice che 
in Ungheria non vi è nessuno che vorrebbe far dispia- 
cere © creare difficoltà al Sovrano. 

Ognuno. dice Kossuth, desidera che il Monarca re- 
gni ancora a lungo e non si può nemmeno supporre 
che gli ungheresi vogliano rendere difficili per il Re 
le funzioni del suo ufficio. Ma poichè anche la nazione 
ha i suoi diritti. alla tutela di questi è chiamato il 
Parlamento e sopratutto la Camera dei Deputati. 

L'oratore presenta infine un ordino del giorno col 
quale la Camera dei Deputati viene invitata ad el 
gere una Commissione di ventun membri con 1 
carico di redigere un progetto ai indirizzare al Re allo 
scopo di convincere il Monarca che la interpretazione 
della nazione ungherese dell’articolo della legge 18 del 
1888 non viola i suoi diritti di Sovrano. 

Ti deputato Lang a nome del partito ai Justh di- 
chiara di associarsi alla propcsta di Kossuth, metten- 
do però in dubbio che il mezzo da questo proposto 
possa condurre alla meta. 

11 conte Zichy del partito popolare si assotia pure 
alla proposta di Kossuth. 

ll conte Andrassy dichiara di avere fiducia nel 
Governo. 

Parlano ancora alcuni deputati. 

Quindi la seduta è tolta ed il seguito della discus- 
sione è rinviato a domani. 


ne del Messico presso il Governo del Re 
comunica il seguente telegramma. ricevnto ieri: 

« Quasi tutta la Repubblica tranquilla. Brigant 
Za patisti severamente puniti. Recente combattimento 
coi ribelli nello Stato di Chihuahua con esito incerto. 
Presto il (ioverno ricomincerà campagna in Ch 
huahua. Il Governo è forte ed appoggiato dell’opi- 
nione pubblica. 


I 


Le imposte dirette 1910-91, 

(Il Vedi Popolo Romano del 27 marzo.) 

N rendimento complessivo delle tre imposte 
dirette ammontò. come fu detto nel precedente 
articolo, a L. 480.173.446. esclusi i rieuperi, le en- 
trate straordinarie diverse e Faddizionali, che die- 
dero un ulteriore provento di L. 10.034.122. per 
le quali il gettito totale ordinario e straordinario, 
amministrato dalla Direzione generale delle im- 
poste dirette, sale nell'esercizio 1910-1911 a Li- 
re 490.207.568. 

Le spese di riscossione e di amministrazione,che 
eranostate previste a L. 64.020 con la legge di 
assestamento del bilancio, furono accertate in sole 
L. 27.960.064, con una minore uscita di L. 603.965 
in confronto della previsione. 

Le spese di riscossione e di amministrazionestan- 
no pertanto con la massa del capitale amministra- 
ragione del per cento: ragione che. 
quantunque non eccessiva. diminuisce tuitavia 
sensibilmente se dalla somma predetta di L. 
160.064 si‘ detraggono L. 15. 9 (capitolo 

iel bili io delle finanze), che rappresentano 

i rimborsi »; di guisa che le s pese vere 

e proprie di amministrazione delle imposte dirette. 
conservazione del c sto inelusa, discende a 
L. 11.994.205, ossia alla modesta ragione delj2.6: 


ri 


Nell'esercizio 1909-1910 ad un entrata comples- 
siva di L. 473.919.777 si oppose una uscita com- 
plessiva di L. 27.889.187 che.depurata dalla par- 
tita « restituzioni e rimborsi « L. 14.020.191), di 
scende a L. 13.868.990 

Queste cifre, confrontate con quelle dell'eser- 
cizio 1910-1911. indicano: 

a) maggior rendimento delle tre imposte fen- 
trata ordinaria e straordinaria) di L. 16.287.691, 
nella ragione del 2, 3 per cento; 

©) minore spesa effettiva di riscossione e di am- 
ministrazione (lascizie fuori le spese del cap. 122) 
— restiiuzioni © rimborsi —di L, 1.87 
ragione del 0.27 per cento. 

E fattoil quale torna a lode dell'azienda finan- 
ziaria che ad una maggior sommia riscossa ed am- 

ninistrata corrisponda una minore spese di ri- 
seossione 

Nell'esercizio ! 59-1910 le spese di riscossione 
e di amministrazione corrisposero alla ragione 
del 3.93 per cento, nell’es 1910-1911 disce- 
sero alla ragione del 2.65 

"nr 

Fn già avvertito che la spesa accertata rimase 
inferiore di L. 603.965 a quella prevista. A questa 
minore spesa contribuirono in varia misura tutti 
i cespiti di uscita; me viene primo per la bella 
somma di circa 400 mila lire (L. 399.016) il capi. 
tolo 122 « restituzioni c rimborsi. » E però una di- 
minuzione soltanto apparente dalla quale il te- 
soro non avrà alcun beneficio. perchè le somme 
non pagate nell'esercizio 1910-1911 graverannol’e- 
serciziosuccessi vo, non essendosi pututo dare cor- 
so, prima della fine dell'esercizio, a tutte le liqui- 
dazioni di rimborso che eranostate predisposte. 

ere 

Un prospetto allegato alla relazione del Diret- 
tore Generale delle imposte pone a confronto la 
spesa di amministrazione con la corrispondente 
entrata negli ultimi quattordici eserci 

Da esso risulta che la percentuale delle spese 
sulle entrate un minimo del 3.41 per cento 
(1897-98) èsalita gradatamente al 5.70 (1911-1912; 
ma discende al 2.65, se si sgrava l'uscita di alcune 
spese, che sono veri e propri oneri a carico dello 
Stato. 


CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INI 


I residui attivi, che ammontavano a L. 19 
milioni 598.979 al 1 luglio 1910, aumentarono di 
oltre 2 milioni nel corso dell'esercizio ed erano 
aceertati in L. 21.972.329 alla chiusura dell’eser- 
cizio 

Il conto dei residui passivi registra, a sua volta, 
un leggiero aumento, da L. 12.289.847 al 1 lu 
glio 1910 essendo salito a L. 12.499,964 al 1 lu- 
glio del 1911. 

“ 

Le spese per la conservazione del catasto non 
costituiscono un capitolo a sè e sono conglobate 
nelle spese generali di amministrazione; dalla rela 
zione sappiamo soltanto che le entrate per diritti 
catastali sui certificati e sulle volture ammonta- 
rono a L. 2.318.082. 

Dei ricorsi atti esecutivi e devoluzioni diremo 
in un terzo, ed ultimo articolo. 


__ARMI ED ARMATI po 

I nuovi ordinamenti navali 
in Germania e Inghilterra. 

Ci siamo già occupati del progetto presentato 
all'esame del Consiglio federale dell'Impero Ger- 
manico per l’anmento di unità e di effettivi 
dell'esercito. 

Mentre gli aumenti di spesa per l'esercito sa- 
rebbero di 

121 milioni di franchi nel 1912 
159 » » 1913 
142 È Ù 1914 
quelli per la marina sarebbero di 
19 milioni di franchi nel 1912 
35 » » 1913 
47 » 1914 
CRI ” 1915 
BE (è x 1916 

I progetti per gli aumenti navali riguardano 
le costruzioni. il personale ed il riordinamento 
della flotta. 

Per le costrnzioni si proporrebbe una nuova 
nave da battaglia da impostarsi nel 1913 in più 
del programma precedente ed un’altra nel 1916, 
ed una terza in epoca non precisata. 

Le proposte tendono a rimediare secondo quelle 
autorità marittime a due gravi difetti nell’ordi- 
namento della flotta. 

Un difetto consiste nel fatto che ogni autunno 
i riservisti cioè cirea un terzo della ciurma sono 
congedati da tutte le navi della squadra di bat- 
taglia e perla maggior parte il loro posto è preso 
da reelute che provengono da popolazione non 
costiera. 

Così la prontezza della flotta è per qualche 
tempo diminuita. 

Il secondo difetto risiede in ciò che sopra una 
flotta di 59 grandi navi. soltanto 21 sono disponi- 
bili immediatamente se la flotta di riserva non 

ssere mobilitata prontamente. 

Tale prontezza diminuisce sempre più col ere- 
scere della complessivi delle navi moderne. 
Oggidi la flotta di riserva ha importanza solo 
come una seconda linea di battaglia. 

Entrambi i difetti sono da eliminarsi o da see- 
marsi con la graduale formazione di una terza 
squadra. 

Le navi perla terza squadra si otterranno con 
l'armamento di aleune navi della riserva e con la 
costruzione di tre nuove navi da battaglia e due 
piccoli inerociatori. 

ll personale dovrà aumentarsi in proporzione. 

— 

Riferendoci al programma annunciato pochi 
giorni prima da! primo Lord dell’ammiragliato 
inglese, sorge il quesito se, traducendosi in atto 
il nuovo programma germanico, subirà modi- 
ficazioni quello inglese. 

Il corrispondente navale del Times dice che 
bisogna aspettare nuovi particolari sul progetto 
tedesco prima di poter dare ua risposta sicura. 

Il progetto dell'ammiragliato comprendeva 
un mnio a cominciare dal 1912-13. Se il 
programma tedesco rimaneva immutato. esso 
avrebbe corrisposto alla costruzione di due 
dreaduougths all'anno e quello inglese quattro 
drcadnougths o tre alternativamente nei sei 
anni a cominciare dall'esercizio entrante. 

All'anmento tedeseo dovrebbe corrispondere 
la formola inglese di f00 Xeels to one (due chiglie 
ad nua) per conservare la superiorità relativ 
del 80%. Perciò l'Inghilterra dovrebbe nei sei 
anni prossimi costruire quattro drerdnoughts in 

il. ed eltre due in più se si farà la terza tedesca 

17 0 poeo più tardi. 

tale anmento — secondo il corrispondente 
— difficilmente riguarderà le costruzioni dello 
esercizio prossimo. 


+ 
L'anmento riguarderà anche il personale e 
îl ministro Churchill già dichiarò esplicitamente 
che in caso di estensione dei programmi navali 
di altre potenze, sarebbe necessario presentare 
richieste supplettive di crediti per il personale 
che già dovev: nell'eseriizi 
Paumento di 2000 ufficiali e marinai 

Infine per effetto del riordinamento della flotta 
germanica, si prevede un riordinamento anche in 
quella inglese. 

Da quelche anno l'Inghilterra ha una squadra 
con base in Inghilterra. una mediterranea ed 
una terza fra le duo con hasc a Gibilterra, in 
grado perciò di poter operaresia nel Mediterraneo, 
sia nell'Atlantico. 

Con la creazione della terza squadra tedesca, 
il corrispondente provede che la squadra medi. 
ferranea si sposter so Gibilterra mentrela 
squadra dell'Atlantico si avvicinerà alle isole 
del Regno Unito. 

Quindi la prima flotta sarebbe, ma non subito, 
costituita dalla prima e seconda divisione della 
attuale Home fleet a cui sarebbu: aggiunta la flotta 

tlantica © la flotta ora chiamata mediterranea. 

a sarà ordinata in quattro squadre da bat- 

inseuna di 8 vascelli coi loro inerociatori 
ed ausiliari. tutto al completo in personale. 

Questi 32 vascelli, insiemo ad un 
sarà la nave ammiraglia del comandante in capo, 
saranno le navi più moderne e più potenti della 
flotta. 

Alla seconda e la terza flotta saranno assegnate 
le altre navi 

La seconda flotta comprenderà due squadre, 
anche di otto vascelli ciascuna in complementi 
rispettivi, presi dall'attuale terza divisione della 
home firet (flotta di casa). 

La terza flotta infine avrà pure due squadre, 
con navisimili a quelle che compongono la quarta 
divisione della stessa Nome ilert. 

Per ordinare tutto ciò, oltre alle nuove co- 
struzioni, occorrerà un esteso aumento di per- 
sonale superiore a quello già annunciato dal mi- 
nistro; i provvedimenti relativi formeranno — 
secondo il detto scrittore — oggetti di nuove 
richieste «' Parlamento 


Conflito italo-turco 


Da Tripoli. 
(S) TRIPOLI, 1 — ore 1,15 (Ufficiale) — 
Nessuna novità a Tripoli © ad Homs. 


Dalla Cirenaica 


(S) TOBRUK, 31 (Ufficiale, — Questa 
mattina si vide il nemico avanzare su tre 
colonne, giudicate della forza complessiva 
di cirea 3000 uomini, verso la località dove 
trovasi in costruzione il nuovo forte. Le mas- 
se nemiche occuparono una posizione sul 
secondo ciglione dell’altipiano, ma, battute 
dal tiro di una batteria da 149, dovettero 
ritirarsi al coperto. Altri reparti nemici 
avanzarono successivamente da altre dire- 
zioni. ma anche questi furono obbligat 
a ripiegare. 

Nessuna perdita da parte nostra. 

(S) BENGASI 31 (Ufficiale) — Lo squadrone 
dei « savari » indigeni venne questa mattina 
mandato in esplorazione. Lo squadrone 
era appiedato. Giunto che fu a Nord del- 
l’oasi di Suni Osman avvistò un gruppo di 
beduini appiattati e li attaccò impegnando 
una vivace azione, in seguito alla quale î 
beduini furono costretti a ritirarsi con per- 
dite. 

Da parte nostra un «savari » morto, ed 
un ferito leggermente. 


I Senussi e la guerra 


Riportammo il telegramma del corrispondente 
del Times al Cairo, secondo il quale lo Scèik el 
Senussi mentre non aveva proibito ai membri 
della setta di prendere le armi contro di noi, ha 
dichiarato che egli personalmente non aveva al 
ouna intenzione di organizzare un movimento 
generale dei Senussi. 

Aggiungeva,il corrispondente, che le frequenti 

icerie sulla marcia di EI Senussi provengono 
con tutta probabilità dalla stessa fonte e con lo 
stesso scopo delle vantate vittorie turche, onde 
incoraggiare un maggior numero di arabi a rag- 
giungere l'esercito. 

Ora nello stesso Times troviamo anche una let 
tera del corrispondente. dalla quale straleiamo 
qualche notizia complementare al riguardo. 

per 

E’ molto difficile egli dice,a sicure informa. 
zioni su ciò che fa il capo dei Senussi. Sembra 
tuttavia probabile che i turchi abbiano cercato 
tutti i mezzi per persuaderlo a muoversi e senza 
dubbio il dono del Sultano di una onorificenza 
e di una spada ingemmata deve interpretarsi 
come un nuovo eecitamento a prendere le armi, 

E’ certo che circa due mesi fa un proelam 
chiamò i beduini a resistere all'avanzata dei 
cristiani e che alcuni Sceiks delle Zanie (con- 
venti) lungo la costa hanno per qualche tempo 
combattuto. Ma non vi è stata mai alcuna dichia- 
razione di guerra santa. 

A Girbech — vicino a Siva che è il prineipale 
vonvento dei Senussi nell’Egitto — il proclama 
non provocò alcuna agitazione e le inchieste fatte 
colà per sapere se i membri della setta intende- 
vano realmente prender parte alla lotta, dettero 
per risultato che si sospettava l’arrivo a Gerzbub 
di Sidi Ahmet El Scereel, capo della setta. 

Si diceva ch'egli avrebbe lasciato Kufra tre 
giorni dopo l'anniversario della nascita del Pro- 
feta (I* marzo), na non si sa se è partito. 

I conoscitori della setta considerano impro» 
babile un sollevamento generale dei Senussi, 
perchè contrario alle caratteristiche di gente 
che ama sopratutto la pace e desidera essere la- 
sciata libera di praticare senza molestia la sua 
speciale forma di maomettanismo. 

La cosasarebbe differente se essi temessero un 
attacco nelle loro qualità di Senussi. 

Il predecessore del capo attuale quando fu 
invitato dal Mahdi ad assisterlo contro i Cristiani 
rispose « che una guerra santa è sempre perico- 
«loxa e generalmente senza risultato ». 

crede che le idee del Capo attuale siano le 
stesse. 

I Senussi fra le tribù occidentali sono contro 
i francesi più ostili di quelli di Tripoli. 

I Francesi attribuiscono questa ostilità alla 
loro avanzata non a motivi religosi, ma al timore 
che la loro indipendenza possa essere minacciata 
ed impedito il traffico degli schiavi. 

Se fosse minacciato il quartiere generale dî 
Kufra, EI Senussi potrebbe trasferirsi ad El Fa- 
yum in Egitto, perchè il caso attuale Sidi Ahmed 
EI Scereef successo allo zio si è espresso (9 anni 
fa) con lode del trattamento ricevuto dai Se- 
nussi in Egitto in confronto di quello avuto dai 
Francesi. 

Bisogna d'altronde riflettere che i Senussi non 
formano una forza concentrata ed omogenea. Es- 
si sono sparsi în tutta l'Africa settentrionale, 
ma comprendono anche tribù ostili fra loro per 
ragione di razza. Ciò sarebbe sempre un grande 
ostacolo ad un movimento generale. 

_ 

Gerbub è una città murata con lato di ciroa 
1600 metri di lunghezza. In ogni lato, salvo 
in quello meridionale, c’è una porta con due can- 
noni 

Kufra invece non è murata nè fortificata. 

Essa consiste di una serie di oasi, nella prima 
delle quali ci sono citea 50 case di pietra ed 1 
migliaio di palme. 

L'oasi più vasta ha d: a 600 case di pietra 
e più migliaia di alberi di palma. \ 

A nord est sorge una piccola collina sulla cui 
sommità è la, residenza del giovine capo dei Se- 
nussi (ha ora 35 anni) e dei suoi vizir, insieme con 
una scuola per l'istruzione nella legge sacra e 


nelle regola della setta. È 

Vi sono estesi campi di grano ed altri vegetali 
con cavalli ed innumerevoli camelli. V'é una guar- 
nigione turea composta di truppe i 
clutate fra i membri della setta în 

Nessuna fabbrica d'armi, ma si sa che molte 
armi furono portate per contrabbando dalla 
costa della Cirenaica. 

L'influenza turca a Kufra assunse una forma 
pratica coll'installazione di un residente nel 1910. 
Questa influenza crebbe colla successiva no- 
mina di Sid Radha, cugino del capo dei Senussi, 
quale governatore di Gerbub. 

Il governo ottomano gli concesse il rango di 
Sauia e lo decorò con l'ordine di 3 classe degli 
Osmanich, mentre la bandiera turca, al cui is- 
sare E] Senussi acconsenti, fu portata da Costan- 
tinopoli da una missione speciale. 

I seguaci dei Senussi in Egitto non superano î 
4000. Nel Fayum, nelle casi di Dakhl e lungo Je: 


Seri 


i : 


" Bota sotto ont ceo peo Bb x 
. può dalsolara il loro ni a 


che vi sono aderenti nel Darfur. 

La loro fortezza è tuttavia Tripoli (9) e l'oo- 

@npazione italiana dà un colpo mortale al potere 

temporae di El Senussi. Ad ogni modo arresterà 

il commercio degli schiavi che è statofinora una 

pie principali occupazioni e sorgente di pro- 
tto. 


1 diario della guerra” 


> Settembre 

Deliberato nel giorno 24 il richiamo alle armi della 
classe 1858, s'intima il 27 l’ultimalum alla Turchia ed 
il 28 si dichiara la guerra. che s'inizia con la distruzione 
di siluranti nemiche e l'intimazione del blocco sulla 
costa libica. 

Ottobre 

Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
bruk, e l°11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Bengasi 
(di viva forza) il 21 a Home. 

Frequenti attacchi notturni a Bumeliana a comin- 
ciare dal 10. 

Novembre 

Si richiame alle armi la classe 1888 e si emana (gio; 
no 5) il decreto per la sovranità d'Italis sulla Tri- 
politania e la Cirenaica. 

Si respingono frequentissimi attacchi, specialmente 
a Tripoli; si bombardano Zuara, Tegiura, Misurata 
e caserme della costa arabica. 

Il 6 si riconquista la batteria Hamidià e il 26 la 
intera linea Henni Fortino Meseri, già spontaneamente 
abbandonate. 


Dicembre 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Home; 3, 5, 11, 15, 21, 23 e 25 a Bengasi; 22 a To- 
bruk, il 7 il 166 il 26 a Derna. 

Il 4 battaglia e occupazione di Ain Zara ; il 13 o0- 
cupazione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur, 
il 19 ricognizione e combattimento a Bir Tobras, 

ANNO 1912 
Genna 


Combattimenti in massima di non grande entità; 
VI, 14,29 a Tobruk, il 5ad Homs; il 12 a Birel Turki; 
il 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi ; îl 17 a Derna, il 18 
a Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain Zara 
11 7 battaglia navale di Konfuda. 
11 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 


Tl 17, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, ba 
Moka, e Giabbanah. n 


121 sinotifica il blocco della costa di Hodeida. 
I) 15, 18, 25 incidenti de! Manouba, del Carthage, 
del Tavignan. 


lo 
1, 3, 14. — Bombardamenti costa araba. 
24. — Affondamentonavi turchein 
3, 5,7, 17, 23. 
3,22. — A: 
8 Derna. 
5.13, 17, 27. — Piccoliscontri a Bengasi. 
1. — Attacco notturno ad Homs e il 27 occupazi one 
del Mergheb; 
— Avvisuglie a Gargarese, 
— Promuigazione della legge di sovranità sulla 


isaglie eil 10 violento attacco notturno 


Libi 
Marzo 

1. — Giunge ad Aziziah seconda spedizione Mezza. 
luna rossa. Generale Ciancio assume carica di capo 
di stato maggiore corpo di spedizione, 

Giungono a Bengasi da Angila notizie di neutralità 
delle tribù locali e dei Senussi. 
ila notte 1-2 scontro di predoni con nostri arabi 


-neli’oasi di Tagiura. 


Ricognizioni assicurano che Fethi bey è a _Suanì 
ben Aden; Nesciat bey a Fonduo ben Gascir; un 
nuovo campo si è formato ad El Attala, Elogio del Re 
ai vincitori del Mergheb. 

2. — Nella notte 2.3 trecento arabi attaccano ia ri. 
dotta n. 3 a Gargarese e sono respinti. 

3. — Giuramento sul Corano degl’ 
banda del Garian. 

Cruento combattimento a Derna iniziato alle 7 e 
durato fino a notte. 

4. — Muore a Taranto îl vice ammiraglio Aubry. 

Una torpediniera italiana bombarda i forti di 
Sceik Sgidi ; un incrociatore bombarda Dubah, Fo- 
sta dei Marabutti con intervento nostre autorità. 

Nella notte precedente gruppi di arabi su larghis. 
simu fronte fanno fuoco centro le difese di Ain Zara, 
I! capo dei Senussi di Tripoli visita il Prefetto Men- 
zinger. 

Ricognizione del battaglione eritreo con incontro 
del nemico a Bir Rodan Scerif. 

5 Prima ascensione dei dirigibili P. 2 e P.3a 
Tripoli. Prima ricognizione della banda del Gazian. 

Sosuesi gli sbarchi a Bengasi pel mal tempo. 

6. — Attacco notturno del Mergheb iniziato allo 
ore 22 del 5, 

Ii Mivistero della Guerra delibera il congedamento 
della classe 1888 a datare dal 20 corrente in Italia. e 
del 1. aprilein Libia. 

7. — Comincia a funzionare a Tripoli il nuovo faro 
automatico visibile a 26 miglia di distanza, 

11 campo nemico a Derna è trasportato più lontano. 

Ricognizione di più battaglioni con artiglieria a 
sud della ridotta « Foiat » a Bengasi, 

8. — Il generale Coardi di Bagnasco (Cavalleria) 
è destinato a ‘ripol 

9.— Secondo notizie turche lo Scerieco Saiful ha 
sconfitto i Diimans, partigiani dell’Iman Yahia, 

10.— 1500 arabi con gruppi di regolari turchi 
toccano una ridotta d’Ain Zara, Ripresi gii sbarchi 
= Bengasi, 

11.— Il 34°, il 200 ed il 21° fanteria con due batte- 
rie respingono un violento attacco a Tobruk. 

La Camera italiana approva le spese di guerra in 
215 milioni a tutto febbraio. Tutta flotta aerea fa 
ricognizioni a Tripoli. 

12— 1 dirigibili lanciano bombe sui campi nemici 
tra Zavia e Bir Terrina. Sette battaglioni tratti dai 
reggimenti 4. 57. 63 e 79 con cinque batterie e quattro 
squadroni il reparto savari escono dalle grandi 
ridotte di Fojat e battono masse nemiche forti di più 
di 6000 nomini con artiglieria. Giunge notizia della 
miesione Sforza dal Garian. 

13.— S'inaugura la stazione radiotelegrafica fissa 
a Bengasi. 

La Varese spara contro una carovana di 200 cam- 
melli ad ovest di Tobruk. 

14— La mahalla di Tarhuna si è spostata verso 
Puadi Rebea. 

15.— Felice esperimento di voli notturni con areo. 
piani a Bengasi. 

Promozione per straordinario merito di guerra 
del gen. Ameglio. 

16.— Sassi-Cherama capo gruppo del Yefren attao- 
ca con trecento arabi alle ore 4 la ridotta n. 3 di Gar- 
gareso. 

TI Ministro San Giuliano consegna agli ambasciato 
ri delle grandi potenze un promemoria contenente, 
in risposta al passo fatto da loro il 9 corrente, 
le condizioni alle quali l’Italia consentirebbe alla ces- 
mazione delle ostilità. 

18— Gruppi nemici respinti dall'artiglieria a 
Derna. 

19,— Lancio di bombe dai dirigibili su Suani ben 
Aden e da un areoplano sul campo nemico presso 
Bengasi. 

Lancio di bombe nel campo nemico a Bengasi 

20.— La banda del Garian arresta 20 arabi nel Sa- 
hel di Tagiura. 

21.— Vento forte e mare agitato a Tripoli. 

Uno shrapnell turco giacente nella batteria Hami- 
diè scoppia uccidendo 4 soldati e ferendone altri. 

(1) I numeri contenenti il Diario particolaregliato 
delle operazioni nei primi mesi della guerra ei possono 
richiedere all’amministrazione, 


igeni della 
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22.— Rientrano a {agiura molte famiglie da Geta. 
e v 

23.— Mare impedisce sbarchi a Tripoli e a Bengasi. 

24.— Comincianoi lavori del tronco ferroviario per 
Tagiura. Avvisaglie a Tobruk. . 

25.— La banda del Garian è portata a 11 capi, 
11 sottocapi e 178 gregari. 

26-— S'nizia a Tripoli l'isolamento dell’arco di 
Marco Aurelio. 

27. — Gli ex-deputati di Bengasi partono per l'E- 
fitto, pare, în seguito a dissensi coi capiarabi per le 
paghe. 

28. — S'incendia a Tripoli il Tribunale civile. 

29. — I prigionieri italiani (cap. Gargano, tromò. 
Comparini, sold. Proserpio, Biffi e Corîni e tre ascari 
coi membri della missione Sen Filippo sono trasferiti 
dal Garian al Jefren. 

Nuovo attacco contro il nuovo forte a Tobruk. 

30. — Gravi condizioni igieniche della Croce rossa 
tedesca al Garian. 

Avvisaglie a Tobruk. Nelle notti 20-30 tentativi 
nemico di guasti all’acquedotto di Derna. 

31. — La flotta aerea bombarda gruppi nemici 
nella zona Zanzur - Zavia-Suani ben Aden. Esercitazio- 
ni combinate di cavalleria ed ascari verso Tagiura. 


____ATTI DEL Governo 


La fa Uficiale del | aprile contiene: 

Legge che convalida i Regi decreti coi quali furono 
autorizzate prelevazioni di somme dal fondo di ri- 
serva per le spese improvviste dell'esercizio finanziario 
1910-1911 durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 10 aprile all’8 maggio 1911. 

RR. Decreti riflettenti: Soppresgione del posto di 
capo d'Istituto effettivo in Terranova e istituzione 
d'uno simile a Lucera - Approvazione di modifica» 
zioni di statuto. 

Relazioni e RR. Decreti per lo scioglimento del Con- 
siglio comunale di Pellegrino Parmense (Perma) e per 
ia proroga dei poteri dei Regi commissari] straordina- 
ri di Candia Canavese (Torino) e di Santo Stefano di 
Camastra (Messi 
Decreto che classifica un tratto di strada comu- 
ell’elenco delle provinciali di Napoli. 

ero delle Finanze: Avviro pei ruoli d 

© dei Telegra 
cisonele dipendente dai Ministeri 
Tesoro, 


izioni n 
dell'Interno e de 


I SI L* 
Dalie Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


. Alta Italia. ; 


Torino, 1 (ore | dì — E' imminente l’arrivo del. 
la Regina Masgherita, la quale trascorrerà le feste 
pasquali presto la sun augusia madre, la cui salute 
si mantiene buona. 

— Si sta costituendo un Comitato li; 
se per raccogliere somme per la costruzione di aereo 
piani da o o Stato. 

L'industriale comm. Alberto Marone ha messo a 
disposi scopo L 20.000. 

— Sono gi antichi allievi 
della Scuola Politecnica di 'igi. i quali compiono 
un'escursione di due settimane in Italia. Proseguiran- 
no stasera per Genova e Roma. 

Torino, 1 (ore 17,40)— Il comando del nuoro bat- 
taglione fficiato al colonnello Di Mon- 
tezemolo, si stabilirà in Torino entro il corr, mese. 
Avrà sede ne! itica caserma « La Marmora », già 
occupata ‘dai bersaglieri. 

Si provvederà pure per istituire per gli ufficiali del 
battaglione dei corsi teorici e tecnici di fisica e mecca- 
nica, applicate alla navigazione aerca. Detti corsi 
saranno tenuti al Polite: 

Venezia. 1 — La Gazzetta di Venezia pubblica 
stamane una lettera di congedo del conte Luciano 
Zuccoli, il quale, essendo sesduti i suoi impegni con- 
trattuali con in trice, lascia la direzione 
del: giornale, cui diede per nove anni l’opera sua in- 
telligente ed energica. La direzione verrà, pro 
riamente. assunta dal Consiglio di araministrazione 
della Società editrice fino a dicembre dopo 
di che si provvederà sli» nomina del nuovo direttore, 
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mnmir 


ocietà ci 


concorso 
ori, fu 
verardo Boi 
nze e del 
do i meri 
del Nuoto 


gurato ieri un ricordo maru 
che fu direttore del Nuoro 
Telegrajo di Livorno. Par 
del defunto, i di 
Giornale. Sul busto, 
dello scul: 


Italia Meridionale} 


Foggia, 1 1 desi prolungati. siccita co- 
Li gravi nella nostra re- 
oli hanno dovuto sospendere 
di una tale stasi é la sempre 
dei contadini, tra i quali 
zione. 1 di 


gione. 1 prop 
i lavori: conse 


in lungo ci 
vocare dl C 
pubblici 


ape 


i alla calma 
al Governe 
530): La cora: an Giorgio, fa- 
rà ritorno domnni du Pozzuoli nel nostro porto aven- 
do già completato l'imbarco nel cantiere Armstrong, 
delle glierie. Lu San Giurgio prima di cs- 
sere i ella squadre rimarrà in Arsenale circa 
un mese per le operazioni di 0 dei pezzi e per 
l'allestimento degli elloggi © prove di macchine 


#7 Nelle Isole Y 


Sassari, Stamane è 
imbarcherà per la Libia in dei congedan- 
di della classe 183 * squadriglia di soldati del 
45 fanteria. | partenti furono accompagnati alla sta- 
zione dalia musica del regime, ‘a tuttigli ufficiali 
© da gran folla di cittadini, che improvviserono una 
atriottica dimostrazione. 


Provincia Romana} 
1. — Hanno avuto luogo ieri in que: 
collegiale solenni funerali per i caduti nelia guerra 
d'Africa. Intervennero le Autorità, la scolaresca, 
i carabinieri e le guardie di finanza e forestali e nu- 
meroso popolo. L'arciprete, don Tommaso Onnelii, 
pronunciò patrioltiche parole. 
Veilotri, 1. In contrada Colle Fiorentino la 
contadina Carlotta Fede di anni 60, mentre stamane 


Napoli dove si 


cra intenta a cucinate, fu presa da improvviso malore 
© cadde sui focolare. La poveretta riportò gravissime 
ustioni, per le quali cessava di vivere dopo poche ore 
tra spasimi atroci. 

Frosinone, 1. — E° giunto ieri a Frosinone, suo 
paese natio, il caporale maggiore del 13° regg. art 
Francesco Brichildi, che combattè eroicamente e fu 
gruvemente ferito nel combattimento del 27 gennaio 
u, . ala presa. del Mergheb. Ad accogliere il prode, che 
ora è in piena convalescenza, si recò alla stazione 
tutta, sì può dire, la cittadinanza col concerto mu- 
picipale in testa. Le dimossrazioni di s'mpatia al 
valoroso reduce furono calorosissime. 

Civitavecchia, 1. Si ha da A)lumiere chei! caporale 
music. del 59 regs. fant. colà in Ncenza di convalescen- 
za, ha tentato ieri sera di suicidarsi ingoiando dell’in- 
chiostro e delle pastiglio di sublimato corrosivo, Le 
pronte cure mediche valsero a porlo fuori di pericolo 
ll tentato suicidio si attribuisce a dispiaceri amorosi * 

— —ee—_ 
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Concerto Brugneti. — Attilio Brugnoli, il pianista 
che il Conservatorio di Parma ci contende come inse- 
mante, si presentò ieri ad un distintissimo pubblico, 
che to seguì con crescente entusiasmo nel bellissimo 
e difficoltoso programma. 

Fu una rivelazione, per quanto il suo nome non fosse 
ignorato qui in Roma, dove giunse anche l'eco dei 
suoi numerosi successi in Italia ed all’estero. Egli è 
un artista della tastiera, un interprete felice e raro, e 
possiede nellostesso tempo potenzae dolcezza di suo- 
no; che fanno vibrare l’istrumento e soggiogano gli 
animi. 

Se a queste grandi doti si aggiunge una rara cor- 
rettezza non sarà difficile immaginare quale godi. 
mento egli procurò al pubblico. 

La toccata © fuga del Frescobaldi, da lui ridotta, è 
una bella prova della sua valentia come maestro e del 
suo gusto finissimo. 

Nella sonata în si bem. di Chopen, seppe trasfondere 
tutta la poesia della “ua anima di artista ed il pubblico 
ne fu conquiso e commosso. 

Nelle scene di fanciulli, di Schumann, fu delizioso ed 
inarrivabile per giustezza di colorito ed equilibrio di 
movimento. La Fantasia di Liszt fu gustata come rare 
volte accade per la tecnica perfetta e la brillante ese- 
cuzione. 

n 

Grande Concerto artistico al c Naziona! 

La sera di giovedì santo (4 aprile) avrà luogoal teatro 
« Nazionale » il consueto grande concerto a 20 arpe, 
dato dalla maestra signora Isabella Rosati Caserini, 
direttrice della Scuola musicale femminile. 

E’ ura elettà tradizione dell’arte musicale romana 
questo grandio: rto d’arpa del giovedì santo, che 
attira al ale» in gran numero, gli amatori del- 
l'antico e soave strumento, al quale la signora Rosati 
Caserini sa addestrare magistralmente le numerose e 
brave concertiste. 

Quest'anno îl programma comprenderà musica di 
Gounod, Hasselmann. San Fiorenzo, Oberthir, Go- 
defroid, Graziani n Westerhout e Thom una 
grande riduzione dello Stabat Mater di Rossini e la 
« Preghiera » del Mosè di Rossini. 

Prenderanno parte al concerto oltre trenta cse- 
cutrici, 


= 


—_—_o 
Pietro Mascagni nella vita e nell’arte 


Un magnifico volume: magnifico per la veste este- 
riore e per la sostanza. Alla veste tipografica ha prov- 
veduto, con la consueta ricchezza, In giovine « Tip. 
Editrice Nazionale » di Roma, che conta già nl suo 
attivo numerosi volumi editi con eleganza e buon 
gusto singolari. Il testo è di Edoardo Pompei; e il 
nome del collegs egregio ci dispensa da' ogni inut: 
parola di presentazione. Edoardo Pompei in tanti 
anni di giornalismo professionale si è creata una 
popolarità fi edi affetto. La bontà 
grande, |» rettitudine dell'animo suo congiunte alle 
i della mente, gli hanno permesso di 


espletare l’arduo e delicato ufficio di eritico con un 
equilibrio, una imparzialità e una competenza 
ammirevoli. 

Il volume ch'egli ha da poco licenziato alle stampe 


la © nell'arte » ha avuto fin 
0 completo. E mai successo 
o, chè il libro è riuscito interessante 
oltre ogni dire. 

Non ha l'aridità pedantesca delle consuete mono- 
vuole tediare il lettore con magnitoquenti 
i, esposte in forma pretenziosa d’acc: 
«doardo Pompei, è riuscito ad evitare qu 
gli in cui inerppano iroppos, 
no ad una biografia critica di 
stica. E il suo libro è risultato 
notizie, scintillante di aneddoti, 

espressivi e sopratutto pi 
no di 
, 0 inutili infingimenti 


« Pietra Ma 


una personalità ar 
va vivace, denso < 
prezioso per ì giudi 
cevole, condotto con mano esperta e sicura, | 
forma, senza parole roboanti. 


x pregio gran numero di 
s'inizia col racconto del pi 
vita del nia dai suoi primi 
studente nei ( di Milano 
di direttore... in una Compagnia di ope- 
2 Cremona; dalla sua fuga dalla Compagnia 
e rolativo salvataggio di quella 

a contenente la portitura del Rafeli 
nomina a Direttore della Filarmonica di Cerignola, 
con tutte le miserie e i dolori che 
quel periodo di tempo in cui il muestro visse 
nell'oscurità della provincia, fatto segno alle avre 
sità della sorte e alle malignità degli avversari 


la vita. 
0 di sole spur 
n 1 Concorso è 
dramma in un atto, e s 


per un caso Ma- 
nc per un melo- 
dà anime e corpo al lavoro 
tra un alternarsi di entusiasmi e di scoramenti. In 
poco tempo i'upera è finita; ma adesso il maestro è 
avvilitoc sfiduciato, e decide di rinunziare al concorso. 

L'energia della signora Lina questa volta prevale 
Assai tipico è l'aneddoto riguardante il modo con oui 
il copione fu sp 

© Mancavano tre giorni alla scadenz: 


del termine — 


— enon c'era più tempoda perdere. Ogni 
azione, ogni ritardo sarebbe stato fatale. 
Imprchettato c 

la signora Lina, 

di casa avviandos 


more di non giungere 
treno era imminente, cila non pensò neppure di prov- 
vedersi dell’umbrell 

Coperta la 1 


uno scialle attraversò la strada 
mentre più infuriava il temporale e le strade di C 
gnoln parevano tra in un torrente. È via di 
corse. sfrenata verso la posta. 

A poca distanza dall'Ufficio si imbattè nel nmestro 
al guola 
— Ma dove andate con questo tempo? — le do- 
mandò. 


pedire l'opera di mio marito, 
la commissione. Ma per carità 
vedete che siete ba- 


guata da capo 
— Sta b . Sp 


piedi. 


litelo vu questo pacco: eccoi da- 
le presto, per e 
li maestro Reale corse di 


Tita sotto la 
i mosse fino a 
ei con la, 


pioggia, nel mezzo della 
tanto chie il muestro Reale non tornò a 
cevata della spedizione, 


sono contenta, disse, e, ringraziato il 


la colpa sarà tua — disse alla Lina. 
— Pensa come vuoi, ma intanto ecco qui la rice. 
vu 

Pochi mesi dcpo l’opera vineeva il primo premio al 
Concorso, e a cirea un anno di distanza, la sera del 17 
maggio 1890 Caralleria riceveva dal pubblico del Co. 


quel battesimo delirante che tutti sanno, 
E le pagine del i susseguono, tenendo sem- 
pre incatenata l’attenzione del lettore. 

Mentre Cavalleria corre trionfalmente i teatri 
mondo, ecco l'Amico Frits, ecco i Ranteau. 

1 ricordi, gli aneddoti fiorisconu senza tregua. Dopo 
il successo dei Rantsa" a Firenze, Mascagni è a Roma 
per mettere in scena l’opera. In una lettera alla sua 
signora il maestro narra di una cena data in suo onore 
da quella che fula briosa Lega dell'Ortografia. 

© La Lega dell’Ortografia—scriveil maestro — è na 
società speciale: non ha sede sociale, non he presi- 
dente, non fa riunioni. I soci si riuniscono qualche 
E per festeggiare qualche neofita al ristorante Le 

enete. 


Appenzci mettemmoa tavolasi alzò Gandolin per 


‘mangiare; ottenuto l’assentimento cominciò il 

monio. Che urli! Che chiasso! Fra uns portata e l’al- 
tra si alzanoii Kflori, i quali col ferro e col manto (col- 
tello e tovagliolo) si rivolsero ai neofiti per obbligarli 
‘è parlare. Re 

Ogni membro nuovo è obbligato a parlare in piedi 
@ non deve pronunciare più di sedici parole 
Sein queste sedici parole c'è senso comune, il mem- 
bro è fischiato. > ve 
To dissi quattro parole, e subito un coro di urli di 
fischi. 

Un nuoto socio incominciò: « Io... » 

E tutti a gridare: + Basta basta. u 

Io è personale e qui non si vogliono personalità, 
© Verso la-finie del pranzo ai procedette alla nomina 
del Gran Sacerdote. Vennero fuori i sacerdoti minori 
a cantare l'inno gaoro, poi il Gran Sacerdote fu nomi- 
nato nella persona di Sonzogno che però non c'era. 
Fu subito spedito un messaggio all’albergo. 

La nomina a Gran Sacerdote obbliga al pagamento 
dello champagne, e credi che ne furono consumate pa- 
recchie bottiglie. 

Terminato îl banchetto mi fecero sedere al piano e 
mi obbligarono a suonare dei brani dei Ranfrau. 

L'ordine sî ristabilisce per incanto. Tutti mi ascol- 
tarono con religioso silenzio e alla fine quanti ap- 
plausi, quante feste, quante espressioni lusinghiere 

Verso il tocco, tutti ci lasciammo senza salutarci 
come è costume della Lega ». 

Così in un alternarsi di capitoli piacevoli e interes- 
santissimi Edoardo Pompei, ricostruisce la singolare 
figura di Pietro Mascagni, mentre con acutezza e pro- 
fondità di oritica ne esamina esaurientemente li 
vasta e geniale opera: dal Ratcliff alle produzioni mi- 
nori, dall’ /ria, all’ Amica, fino alla novissima Isabeaw 
sbocciata ultima dalla vivace fantasia del maestro, 

L'uomo e l’artista risultano a traverso il bel libro 
del Pompei pieni di luce e di rilievo. Ma un altro pregio 
grande, forse il più grande, ha il volume, Per la va- 
rietà e la ricchezza del materiale raccolto. il magnifico 
studio di Edoardo Pompei non viene ad essere limi- 
tato a Pietro Mascagni, ma accoglie © lumeggia una 
quantità di avvenimenti e di figure che si ricollegano 
a questo ultimo trentennio di vita musicale italiana. 
Onde, ben a ragione, può questo volume definirsi con: 
tributo prezioso alla storia dell’arte lirica contempo- 
ranea. d 
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Sul Monte : La Duchessa ». 


Domenica i Soci della Sezione di Roma del C. A. I. 
sigg. dott. U Dutto. Carlo Savio, Curio Chiaraviglio 
e Ugo Baracchi salirono la vetta massima del monte 
deila Duchessa (2266 M.). 

Partiti da Roma sabato sera alle 19.30 scesero 
ad Avezzano, di dove in char-à-bancs si portarono 
a Rosciolo giungendori alle 1 dopo la mezzanotte. 

Alle 5 erano în marcia. Per la Forca, le Casette di 
Cartore. percorrendo intere le selvagge © pittoresche 
gole Fua e Cieco raggiunsero il nevoso piano della 
Duchessa alle 9.30. 

Poi attaccarono senz'altro il ripido fianco dell’aspra 
Duchessa; ora favoriti dalla ottima neve, ora ricor- 
rendo a splendide arrampicate di rocce superarono 
in meno di 2 ore il ripidissimo pendio toccando 
la sella alle 11.15. 

Con la massima prudenza percorsero la pericolosa 
frastagliatissima cresta e alle 11.45 gli alpinisti 
erano sulla vetta massima della Duchessa. 

Favoriti da un magnifico tempo godettero di un 
panorama completamente invernale, e lassù consu- 
marono la ben guadagnata colazione, Alle 12.45 ini- 
ziarono la discesa. Pel ripido fianco $. O. del monte, 
con lunghe scivolate, pel Bosco Cesa in 3 ore raggiun- 
sero le Casette di Cartore e ‘alle 18 rientravano in 
Rosciolo di dove per Avezzano furono di ritorno 
alla mezzanotte a Roma. 

Cross-Country ciclistico, 
Capri, 31. — Questa mattina ebbe luogo l’interes- 
ntiskimo Cross-Country Nazionale, che ebbe un bel 
esso. Vi presero parte tutti i migliori campioni 
del meridionale. Dopo una interessante lotta, supe- 
rando molti ostacoli, arrivò primo il campione ro- 
mano Matiddi, che ebbe molti applausi dal pubblico 

Ecco l'ordine di arrivi 

1° Matiddi G. del Circolo romano Audaxz, per- 
correndo Km. 34 in 1 h. 5” 
2 Pinto A. distante 400 metri. 
3. Gianetti P. a ruota. 
4. Bonetti V. Gli altri tutti sono giunti in tempo 
massimo. 
Le regate univ in 

(S) Londra, 1.—- Oggi si è corsa la regata fra le 
università di Oxford e di Cambridge che sabato scor- 
so non aveva dato un resultato decisivo. 

La corsa incominciata alle 12,38, con varie alter- 
native, con un tempo burrascoso e con violentissimo 
vento è stata vinta dall'università di Oxford che 
onfato sulla competitrice per sei lunghezze. 


e 
_ Talazzo di Giustizia — 


TRIBUNALE - VII SEZIONE PENALE. 


Pres. cav. Campioy i: avv. Balzano esMac- 
colta - P. M.: cav. Seganti - Canc.: Della Rosa. 
Il Processo degli Alcools 

Continua l'audizione dei testimoni e alle 10 precise 
si incomincia con Mattia Niceforo. Nel 1909 comperò 
rial Saccares alcool puro al prezzo di 203 0 205 jire 
all’ettolitro, l'acquisto fu fatto a mezzo del piazzista 
del Saccares del quale non sa il nome; ì due barili 
dell’aleool comperati dal teste furono pagati în con 
tanti al piazzista. 

Carlo Profiri acquistò alcool puro e industriale 
dal Saccares, 

Gitseppe Scadabozzi, guardia di finanza, scortava 
i carri del cienaturante dalla barriera Prenestina alla 
Febbrica Romana Alcools; fino alla barriera il dena- 
iurapte vi ‘a scorta. 

Pietro Paoli. tore ufficio di finanza dice 
che i bidoni del denaturante giungevano da Milano 
avariati perchè poco solidi. 

Afferma che il Frattini era tenuto în buonissimo 
concetto tanto che gli venivano affidati incarichi 
delica: 

Al momento dell'arresto la figlia del Frattini fu 
ricoverata in casa del teste perchè non aveva di che 
mangiare; uscito dal carcere andò colla Croce Rossa 
a curare i colerosi a Napoli; alla di lui difesa fu proy- 
veduto con s rizione dai verificatori. 

Edoardo Gurzia, prestò servizio come meccanico 
nella Romana, dice che il Papadia è rigorosissimo, 
Un giorno vide rotolare delle botti di legno che anda- 
vano dal Saccares ma non sa dire se fossero di alcool 
puro o industriale. 

E° convinzione del teste che nella Romana avve- 
nisse il contrabbando, ma però non ne ha le prove. 

Pres: In che modo si faceva il contrabbando? 

Teste - L'operaio Del Monaco mi disse che l'alcool 
Si faceva passare dal di dietro della fabbrica e cioè 
dalla casa del Raja. 

A domanda il Garzia afferma che il Frattini è in- 
nocente perchè era troppo scrupoloso del suo dovere. 
- Richiesto dal P. MP, ll (este sostiene di essere 
Sicuro che le botti andassero dal Saccares. 

Su quanto ha detto il Garzia s'interroga l'imputato. 
Del Monaco, il quale nega recisamente di aver fatto 
sitaili discorsi tanto più che il contrabbando non si 
è mai verificato nella Romana. 
dh 7° RIS Ae lira cai 


- CALENDARIO, 

MARTEDI 3 Aprile 1912— sp, 
Leva il'#0le alle 5,56 — Tramonta sile Gai a 
Leva la luna allo 7,29 — Tramonta alie 6,5, 
L'Ave Maria suona alle ore 7, 


Pietrob, | -9.6|ljf cop. {IN 


Ambur. | 6.0|coperto [zurigo | 6.91" 
Vienna | 7.2|113cop. |(Costan | — [Potito 
Madrid | 8:2|114 cop. |Malta. | 15,5cy 
Parigi! e:elpioroso atene | ts.lin a 


Genova 2.7 
Torino 8.6 
Milano 9.9 
Venezia 9.0 
Bologna | 14.0 
Ravenna - 
Ancona } 
Firenze Ù 


RERGO 
ua pio 


20.8 (coperto (calmo |204\1{7 
Messina |16.6[coperto I. mosso | 19,61}, 
Cagliari 13.034 cop. |. mosso Y 

Probabilità: venti deboli varii; cielo vario hh 
superiore, nuvoloso o coperto Italia inferiore; qui 


pioggia. 
lg roma 

Xi Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza dj 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 7541. 
Termom. centigr. massima 18,3 minima 138 —i 
dità relativa 66 assoluta 9,10 - Vento a mezzodì i. 
— Stato del cielo: coperto. 

Predizioni di Mathieu de la Dròme 
Aprile. 

Dal 1° al 9 novilunio. Periodo variabilissime. 4. 
quazzoni. Abbassamento di temperatura. Dai 3 j 
17 primo quarto di luna. Bel tempo relatito, Temp. 
ratura piacevole nei paesi limitrofi del Medlterans 
specialmente in Italia, in Spagna, in Algeria. in, 
nisie. Brezze leggere sul mare. Vento debole rei 
regione delle Alpi Bernesi il 16 e al Nord dell 4 
tena degli Appennini. 

Dal 17 al 24 plenilunio. Periodo di bel temp 
Forti rugiade al principio. Calma. Abbassamentodeia 
temperatura verso il 24. 

Dal 24 al 30, ultimo quarto di lana. Fresco, Temp 
calmo. Gelo in Piemonte e in Svizzera. Bel temponi 
paesi riveraschi del Mediterraneo. Mari interni calai. 

Carattere del mese. Tempo generalmente bello di] 12 
al 30 malgrado l'abbassamento della temperati: 
verso la metà e la fine di questo mese, Serate fretà 
nei dipartimenti alpini. Vegetazione poco af 
tata in Francie. Navigazione facile più partictle. 
mente sul Mediterraneo, sull’Adriatico e sull'Are. 
pelago. Be! tempo in Portogallo, nella Spagna os. 
trale e meridionale, nel Napoletano, în Siciia,ir 
Algeria in Tunisia e in Tripolitania. Stato senitaîo 
molto soddisfacente. Bella apparenza dell raccita 
in terra. 


—] 


Sclar: 


Bacco ed Alessandro furo 
sul primiero; 
Grandi amici ambedue 
del mio secondo, 
Esser puoi tu medesimo il mio intiero 
Se anche in storia non sei 
molto profondo 


Spiegazione del giuoco precedenta 
Faro-rito — FAVOTITO 
dmn se 
STATO CIVILE 
Nati e Morti denunziati i giorni 29 e 30 Marzo 1912 
Nati 99 compresi € nati- 
Morti 68 dei quali 25 sotti 


monti 
Folletete Vittore fu Vittore Porrenatiuy (Svizzera) 67 moti 
te cel» 
Bert-Raduini Maddalena fu Giuseppe Iton:a 6) cos Ridolfi 
Corbellini Trene fu Vittore Ancona 17 nib 
Storari Carolina Paolina fu Andrea Roma 1S cos Cersaai 
Bonafini Giovanna fu Laigi Comacchio 58 con Cavalieri 
De Tomasi Domenico fa Domenico Antonio Amatrice 73 mu 
Iaio con 

Marletta Ginseppe fu Salvatore Grammichele 47 ingeanere oe 
Gambino Michela Alberta di Gaetano Treviso 16 unb 
Lasca Zeno di Cesare Ancona 24 sarto cel 
Propersi Gesuele fa Angelo Lupoli 70 pastore con 
Cerusico Antonio fu Andrea Ancona S0 marcaista com 
Pollastrello Michele fu Ignazio Procida 50 capitano R. Esunilo 
Soldani Regina di Erasmo Castel S. Angelo 25 nub 
Ricci Maria fu Oreste 39 con Alessandri 
Cruciani Giulio di Pio Roma 29 macellaio con 
Franza Antonio fu Domenico Traversella 77 terraziore ved 
Carra Paolo fu Pietro Roma 51 negoziante cel 
Carles Silvia di Lorenzo Genova 37 nub 
De Lmca Augusto fu Luigi Roma 54 caltolaia con 
Campbell Giovanni Callen 74 ...1...? cel 
Vicchi Luigi fu Giuseppe Fiumano 73 veterinaio con 
Oddi Teresa fu Galeotto Peragia 81 possidente ved Minalt 
Camassa Rosa fu Antonio Roma 51 ved Garardenghi 
Marconi Orsola fu Antonio Roma 51 ved ? 
Nunzi Vincenzo fu Luigi Roma 36 contabile con 
Tonnani Chiara fa Domenico Sulmona 68 ved Colamaris? 
Giorgini Antonio fa Giovanni Roma 87 postidento ved 
Fossi Salvatore fu Pacifico Roma 78 ferroviere con 
Giri Alcssandro fn Emamo Macerata 58 medico ee! uu 
Mancini Colomba di Gioranni Battista Ceccano Largo 
Andrentelli Nazzareno fu (iosafat Montemarciane 55 {seeti 
Scherma Lucio fu Salvatore Palermo 71 avvocato ved. 
Di Lorenzo Ercola di Pasquale Cappella di Surcola 37 core 
Gallienn Raffacle di Antonio Riano 26 maestro di piano el 
Vaccars Edoardo fu Cario Nonantola 61 eoschiere e09 
Benedetti Giusegpo fu Nicola Penna in Toverina 42 coxti0” 
Pasquali Cacilia fu Francesco Colli di Berete 29 con ion! 
Cellottini Cesare fu Vincenzo Cupramontana 58 sarto 00? 
Cardenà Pietro fu Serafino Falerone 57 bracciante 600 
De Massimo Gebneroso fu Belardino Lucola 72 pastore 
Bonanni Vincenzo fa Loreozo Ceccano 17 Mecoanico 

i Marin di Pietro Genzano 48 con 
Partochnti Vitario lu Contro Nap 19 side 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
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Tanni, 


Miniotero l'oste - 30 aprise + Concorsu a sedici PS 


: 
4 aprile - Foraiture di ee 


spranghò- L. 208,040. 
Minintero Grasse visalizia - 8 aprile - Corone 
di alunno uelle cancellerie e segreterie giudizia la 
Ministero dgricolturà - 6 aprile - Forniture di stampati 8%. 
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“irlamento Nazionale 


Senato del Regno. 


ceduta 1° aprile. Pres. Mantedì — ore 15,40. 
Sresidente comunica una lettera del sindaco di 
che prega il Senato a farsi rappresentare 
‘ingurazione del nuovo campanile di S. Marco 
’jella Esposizione artistica... 
* Spingardi (Guerra) © Giolitti (Presidente del Con- 
) presentano alcuni progetti di legge già appro- 
17; dalla Camera. 
gzi nuove con carattere d 
<nze discussione sono approvati 
|. Aumenti dell’annualità per pensioni di auto- 
PA onale dipendente dai Ministeri della guerra 
7". marina per l’esercizio 1911-12 dipendente dal 
Siviatero della guerra nel 1912-13 
Convalidazione del R. D. 3 ottobre 1911, 
tivo alle provviste di generi e materiali occorrenti 
la spedizione in Tripolitania. 
Variazioni di stanziamento dei bilanci del 
Tesoro 1911- 
4. Variazioni di stanziamento al bilancio della 
? Istruzione 1911-912. 
casana — Domanda spiegazioni sui’ cap. 82, 
> («vuole tecniche) e 104 per diminuzione di spesa 
sggi agli ispettori centrali tecnici. Lamenta le 
igionzioni proposte al cap. 195 che riguardano gli 


presidi 


nl 


credaro dice che la Commiss. d'inchiesta volle dî. 
sielesomme che erano destinate alle scuole tecni- 
Ilescnole classiche, quali alle normali. Da 
poterono subito dividere queste somme, 

sserrò che se esuberanti erano per le scuole 
nnasiali difottavano i fondi per le normali 

fu deliberato un maggior stanziamento 

e onde equiparare lo sviluppo di quelle e 


un disegno di legge per convertire în 
|: (ecniche d’alcuni ginnasi isolati. 
ura il senatore Casana circa la lamentata 
spuzione per gli Scavi, 
dasana ringrazia. 
ì articoli vengono approvati variazioni 
amento del bilancio delle finanze, 1911-12. 
na domanda le ragioni della diminuzione di 
personale del catasto, e prega il mini- 
sicurarlo che i lavori per la ricostruzione 
tasto non debbano essere ritardati. 
raeta (M. F.) Da esaurienti spiegazioni. 
essere rassicurato circa i 
svol: del catasto nella provincia di Alessandria, 
Fatta. Assicura che quella di Alessandria è una 
cie più considerate. 
Soddisfatto ringrazia. 
a alle discussioni degli articoli 
pprovati senza discussioni. 
he osservazioni, alle quali rispondono il 
stro delle Poste e quello della Guerra (produzione 
sono approvati due disegni di legge di mag- 
nazioni ai bilanci delle poste e dell’agri- 


Frascara Desidera di 


che risul. 


semplice lettnra si approvano altri nove disegni 
>ri assegnazioni ai bilanci dell'interno, 
eri. della guerra. delle finanze e delle poste. 
echi. (Min. LL. PP. ci Ministri del Tesoro e 
4pricoltura) presentano alcuni progetti già appro- 
sati dalla Camera dei deputati. 
ndetta la votazione a serutinio segreto. 


Il saluto del Presidente 
idente (si alza in piedi e con Ini si alzano tuttî 
ri ed i Ministri - vivi segni di attenzione). Pri- 
: dell'appello nominale. gradite colleghi, che, do- 
i sciogliere questa sera io vi faccia il mio saluto 
sl tempo stesso î miei ringraziamenti per gli auguri 
*ttuosi che pochi giorni fa mi avete tutti graziosa» 
e rivol 
riamoci con lo stesso omaggio al Re ed alla Pa- 
con le stesso plauso ai nostri combattenti în Li- 
a. con glistessi voti coi quali iniziammo le sedute 
he oggi si chiudono (approvazioni). 
Abbiamo oggi cagione di voti sempre più ardenti per 
* nostre armi perchè altro sangue si è sparso, altro 
ancora si è cimentato alla battaglia, e noiatten- 
battaglia e la vittoria finale, il trionfo della 
sta 
- approvazioni ed applausi. 
Voti più ardenti ancora abbiamo ragione di fare 
: salute del Re, dopo l’esecrando attentato che 
rischio i giorni suoi e quelli di S, M. la Regina 
Do propizi l'Italia. Dio protegga il Re. (Applausi 
nti e prolungati). 
Giolitti (pres. del Cons.) — A nome del Governo 
ta di essere in questo momento interprete di tutto 
Paese. ringrazio vivamente il Senato dell'appog- 
he ha dato al Governo e della, dimostrazione 
2 fatto peri nostri combattenti in Libia. 
© che ha mostrato di avere tanto vigore 
ere il Governo in una impresa che non è 


sicuramente e fortemente rappr 
» che in sè raccoglie i più gloriosi avanzi del 
surgimento (tire approva 
il Senato che il Coverno fa tutto quanto 
dipende per esser degno della fiducia dimo- 


nigco ai voti 


dell'illustre Presidente perchè 


luce". ===) 
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Una vendetta 


DI A. GREEN 


Unica versione italiana di Elena Vecchi 


PARTE TERZA-CAPITOLO VXX 


— Pensava continuamente, co tutto: e in 
Quel quartiere ciò non era davvero trami- 
* di grande affiatamento tra vicini. Dimodochè 
anche lo stesso Curtis finì col non occuparsi più 
fi lui. con suo grande sollievo e con non poco van- 
‘aggio pel suo lavoro. Purtuttavia.nessuno lo con- 

‘erava misterioso: e questo perchè nessuno ve- 

va quel che si facesse dietro alle imposte chiuse. 

Toccherà a noi a vederlo, e possibilmente giudi- 
Si] da ciò che vedremo che cosa stava in fondo 
Alle idiosincrasie dell’operaio. . 
pel Iritutto il mutamento che face vasi in Iui ap- 
Pena rimaneva solo. L'asprezza, la ruvidità 
aste dell'artigiano sembravano scomparire, 
Sere il posto ad un albeggiare di luce intelletua- 
t'incon quello Strano volto che ne intensificava 
quia espressione non solo, ma vi aggiungeva 
mutare pontor più difficile a spiegarsi, che ne 
non già Ta feggiamento, .e conferiva allastanza 
quello rin da di un officina, ma piuttosto 

‘a segreta cella di un filosofo. 
chisti od pretore di giornali, lì teneva ammue- 
etti di prim iavolae soleva in variabilmente leg- 
dm queste rat Maillato più strano della cosa 
ni nè gli csc nonrcorrevale colonne di telegram: 
VaR Mile politici bensì i resoconti di feste 
ivorava ve, °1!0 non aveva mai messo piede 
emo seperto di Eipresoconti nulla. perdendo _ del 
remi Îlosoto ; e se talora accadevagli di 
‘gl8tro, {forse in: via di distrazione) gli 


civile (applausi) è: perchè ‘gli sforzi. 
combattenti il Libia, siano 
che è nel desiderio di tutto.il 
platsi generali). 

Saluto al Presidente, 

Tomassini Crede di interpretare il sentimento di 
tutti i suoi colleghi esprimendo all’illustre e beneme- 
rito Presidente i più caldi auguri di ealute e ì, 
tà, aggiungendo il voto che tutti i Senatori possano 
ritrovarsi con lui in perfetta sanità, al riprendere dei 
lavori legislativi, per continuare l’opera col fine del- 
la grandezza della patria e con l’amore che il Senato 
ha sempre dimostrato alla Dinastia d'Italia (appro. 
tazioni virissime e generali). 

Levasi Ja Seduta alle ore 17. 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 


iii] 
I mussulmani e la dominazione europea 


Un episodio della conquista dell'Algeria 


. PARIGI, 27 marzo 1912. — Nel 1841 
l'Algeria era lungi dall’essere pacificat: 
l’Emiro Abd-el-Kader, l’ultimo dei veri cam- 
pioni dell'Islam, aveva ripreso le armi ini- 
ziando così l'ultima campagna che doveva 
finire solamente nel 1843 con la sua cattura 
e il suo consegnente internamento in uno 
dei Castelli di Francia, di cui ora non mi 
sovviene il nome. Nel 1837 (30 maggio) il 
Governo francese aveva stipulato con l Emiro 
un trattato, conoscinto sotto il nome di 
trattato di Tafua, ma divergenze di interpe- 
trazione e divergenze sostanziali fra i due 
testi francese ed arabo (ci ricorda a questo 
proposito il trattato di Uccialli stipulato 
da noi con Menelik), accresciute poi dal de- 
siderio di dominio e dall’orgoglio di Abd-el- 
Kader. facilitarono la ripresa delle ostilità. 
Il trattato, che in realtà era stato un errore, 
non ebbe altro risultato che di mantenere 
per alcuni anni nna certa tranquillità nella 
colonia. Im_que! periodo n giovane fran- 
cese, Léon Roches, desideroso di avventure, 
spinto dal desiderio di rendere l'Emiro vero 
amico della Francia, approfittando della sn 
profonda conoscenza della vita e della lin- 
gua araba si recò al campo di Abd-el-Kader, 
E, fingendosi mussuimano, praticando seru: 
polosamente tutti i precetti religiosi, riuscì 
non solamente a fare parte del seguito del 
l'Emiro, ma anche a divenirne, malgrado 
la sua origine cristiana, il confidente e il 
fido segretario. 


" 
Sconpiata, come è noto, la guerra il Roches, 
come era naturale, ritornò ad Algeri dove 
allora era Governatore generale il Bugeand 
che doveva poi vincere la famosa battaglia 
di Isly. La stima di cui il maresciallo onorò 
l’avventuroso francese lo spinse a sottoporgli 
un suo ardito progetto. Il ngo soggiorno 
fatto fra gli Arabi, la conoscenza del Korano 
avevano persu Roches di due fatti. 
L'origine di ogni ostilità dovevasi ricercare 
nei numerosi versetti del Korano i quali in- 
citano alla guerra contro gli infedeli 

D'altra parte sono pure numerosi i 
setti che possono provare la tes 
tanto più che i cristiani secondo ) 

ra gli infedeli i meno colpevoli, perchè 

non idolatri trattava quindi di ottenere 
da un certo numero di giureconsulti mussul- 
mani, rinomati per la loro scienza © per la 
loro religiosità. un responso fettona (re- 
sponsum a iurisconsulto datum) nel quale 
enumerando i versetti favorevoli ai cristiani 
si ammette che gli abitanti dell'Algeria 
possono sottomettersi senza ofiendere Allah. 
llo Bugeand comprese tntta l'im- 

del progetto e il partito che se ne 

e diede perciò carta bianca al 

Roches, che intanto era stato nominato in- 
terprete di 1* classe dell'Esercito d’Africa. 

Il Roches si rivolse a Sidi Mohammed-el- 
Tedjini, signore della città di Ain-Mahdi 
ed accerrimo nemico di Abd-el-Kader, il 
quale riuni subito i mokaddem (sceicchi, 
capi) delle zaozie più a lui vicine. (Le zaonié 
sono luoghi saeri posti sotto l'invocazione 
di qualche santo personaggio che alle volte 
vi è sepolto; in generale appartengono a delle 
confraternite, alle volte anche ad una fa- 
miglia). 

In questa riunione venne stabilito che i 
mokaddem, muniti dei documenti compro- 
vanti la loro qualità e la missione di cui era- 

i Kaironan 


ver- 
contraria 
metto, 


Sidi-Eukha, una delle 
più antiche e più venerate. Infatti a Kairo- 
uan il 19 agosto 1841 (1. redjeb 1257) nella 
zaouia dove risiedeva il delegato del mara- 
butto di Ain-Mahdi s 


residenti in Algeria. 
ei pri 

fra gli spettatori era il Roches, che 

nome di Sidi Omar ben Abd-Allah-el-D'e- 

zaîri era ritemito da tutti un muss 

Tl mokaddem della zaonia di "7 

la discussione col domandare se 


occhi scorre vanola rubrica dei matrimoni, e qual- 
che volta quella dei decessi. Ma oltre queste com- 
metteva altre stranezze. Terminato di leggere. e 
consumato îl pasto frugale che cuoceva da sè. sul- 
la stufa, fatta una breve passeggiatina. soleva ri- 
mettersi al lavoro, come nomo che non ambisce 
riposo nè ne prova bisogno. Ma il lavoro che or 
pavalo di notte, non era I © del giorno, nè 
era lo stesso l'aspetto ch'egli apportavagli. In 
che cosa consisteva dunque questo lavoro? - Se 
Maria Dalton avesse posseduto il dono della chiaro- 
veggenza: se dal lussuoso palazzo di Fifth «venne 
avesse potuto veder dentro all'oscura stanzuceia 
ove erano i libri del padre ed il congegno mecca- 
nico, avrebbe certamente stupito vedendo la ma- 
nodi questostranoindividuo posarsisu cose ad un 
tempo oggetto del terrore e dell'orgoglio di 1 
E l'avrebbe eziandio vedute toccarle giacchè Ste- 
fano Huse, forse chissa, affascinato dal modello 
non finito nascosto dietro il cortinaggio, non solo 
aveva disdeguato i consigli del timido Curtis al 
puntoda palparlo ed esaminarlo, ma era giunto 
più oltre: tirato fuori il misterioso congegno se ne 
era giovato. Che egli ne avessesubito compresolo 
scopo e si fosse reso padrone dell'idea inventri- 
ce, era evidente dalla sicurezza con cui vi apportò 
quei perfezionamenti che ritenne del caso, e dal- 
la facilità e disinvoltura con cui scopri il casset- 
tino segreto dove il suo precessore riponeva i sin- 
goli. pezzi necessari al complemento del congegno. 
inoltre egli lavorava in preda a un vero terrore « 
cagionato dalla consapevolezza di star commet- 
tendo una colpa, dalla paura di essere scoperto 
che altrimenti perchè quegl’'improvvisi sussulti 
appena un inatteso rumore disturbava il silenzio 
quegli sguardi sottoechi verso la finestra riparata 
dalla tenda o verso Puscio anch'esso velato ? 
Come già dicemmo non era uomo socie vole,ma 
talora soleva discorrere a questa maechina come 
ci accade di parlare ad un amico, o meglio ad un 
‘memico,ciodin tono adirato,rifuggendo con losgua- 
do dalla sua vista, quasi ilsegreto tra di essi fos- 
sestato tale che le stesse pareti ne avrebbero inor- 
riditò. 


Quindi. 

‘Valore .di Abd-el-Rader, a 

nome dei mokaddem algerini, consolatori 
dei combattenti chiedeva se veramente la 
continuazione della guerra è imposta da Dio 
oppure se le tribù algerine possono vivere 
sotto .il dominio dei cristiani, conservando 
però la loro religione 
su 

Dopo lunga discussione venne accettato 
questo partito e il giorno dopo con grande so- 
lennità veniva letto il jettoue. In questo, 
dopo aver esposto lungamente ma chiara. 
mente la questione, soual, dopo avere enu- 
merato i versetti del Corano, relativi alla 
guerra santa e ai rapporti con gli infedeli 
e dopo i considerando opportuni, si conelu- 
deva così: « Una popolazione mussulmana 
il cui territorio è stato invaso dagli infedeli, 
quando li ha combattuti lungamente e cioè 
fino a che ha conservato la speranza di re- 
spingerli, e quando è certa che la continua- 
zione della guerra non può portare per i @ì 
denti se non la rovina e la morte, senza al- 
cuna speranza di senotere il giogo con l’aiuto 
di Dio, può accettare di vivere sotto la do- 
minazione cristiana a condizione espressa di 
conservare il libero esercizio della religione 

a patto che le donne e le figlie saranno 
rispettate ». 

Gli ulema e gli altri sapienti furono di pa- 
rere che per dare maggiore valore al fettoua 
fosse necessario il suffragio di altri centri 
religiosi dell'Oriente. Allora il Roches va al 

iro e poi a rischio della sua stessa vita si 
reca alla Mecca durante il periodo del pel- 
legrinaggio. 

Al Cairo gli ulema si riuniscono nella mo- 
schea di El-Zahar e dopo una discussione di 
cinque ore approvano il responso dato è 
Kairowan. A questa approvazione non fu 
estraneo Mehemet-Alì, il quale non era favo- 
revole ad Abd-el-Kader e biasimava lu 
guerra che faceva alla È ciò perchè, 
diceva il geniale vi gitto, è come 
un biasimo sanguinoso della condotta dei 
principi mussulmani, che contrariamente al- 
le prescrizioni del Korano, hanno relazioni 
di sincera amicizia con le potenze cristiane». 

Alla Mecca il Roches sempre creduto fer- 
vente e convinto mussulmano, credenza 

ceresciuta dalla pietà che egli dimo: 
compiendo tutte la numerose pratiche ri- 
chieste ai pellegrini venne ricevuto dal Gran- 
de Sceriffo. 

Questi. che era Sidi Mohammed Ebuon 
Aoun riunì gli ulema che approvarono il 
famoso fettoua, religiosamente portato dal 
mokkadem di El T'edjini, Sidi El Milond- 
ben- Salem. Il francese nei pochi giorni che 
si trattenne nella città santa e specialmen- 
te durante il suo soggiorno nella villa del 
Grande sceriffo ebbe colloqui lunghi e. fre- 
quenti coll'importante personaggio. Questi 
si lamentava, ed eravamo allora nel 1841, del 
diminuito fervore religioso dei credenti che 
non più numerosi accorrevano a visitare 
i luoghi sacri. Ma ciò che è più interessante, 
anche per il momento presente. biasimav: 
acerbamente il mal governo dei turchi piccola 
minoranza ormai in decadenza, A questo pro 
posito ricordava un Radit che così dice« Un 
governo di infedeli se è esercitato con giu- 
stizia, deve durare : un governo di veri cre- 
denti se è esercitato con ingiustizia deve 
perire e finire ». 

"e 

Il Roches ritornando dall'Arabia felice 
venne a Roma dove ebbe per un momento 
il pensiero di farsi religioso, ma richiamato 
dal Bugeand che non voleva perdere così 
prezioso collaboratore, ritornò in Afric: 

mpagne dal ’42 
44. Mandato poi in Marocco per la delimi- 
tazione della frontiera vi rimase prima come 
segretario di legazione, poi come console ge- 
nerale a ‘Tangeri. 

Im questa qualità fu anche a Tunisi e final- 
mente nominato. in compenso dei suoi em 
nenti servigi, ministro plenipotenziario dal 
1864 al 1869 rappresentò la Francia a Tokio. 

el 1869 ritornato definitivamente in Fran- 
cia si ritirava a vita privata dopo la sua mo- 
vimentata e avventurosa esistenza. In quel 
periodo scrisse le memorie della sua vita 
africana sotto il titolo di «Dix ans a traverso 
VIslam- 1834-1844 » : è da questo libro che 
abbiamo tratto Vepisodio narrato. Morì 
nel 1901 all’età di 91 anni 

Non ci è parso inntile ricordare questo 
avvenimento :non solo per richiamare un 
fatto interessante di una conquista che 
tanti punti di contatto ha invero con quella 
della. Libia, ma perchè illumina nno dei tan- 
ti aspetti della strana anima mussulmana 

e il fettoue steso per gli alzerini potrà 
anche essere utile per gli abitanti delle nuo- 
ve colonie. 

LUIGI FERRARIS. 


Debolezza, nevrastenia Yeti svrim in 


quarta pagina 
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Lasera in cui fu terminata, poichè fu terminata 
e prestissimo anche, il colloquio venne interrotto 
da Inngoed aceurato esame dell’orribile ordigno 
che, adesso che era completato, pareva offrir molti 
tratti di assomiglianza col congegno interno della 
maechinaelettrica per inargentare appoggiata al 
muro dirimpetto : ma che in realtà doveva essere 
ben altra cosa. che altrimenti egli non a vrebbe avu- 
toragione di sogguardarla con tanta gioia e tan- 


Il sogno dî lunghe ore di studio e di lavoro ora 
dunque realizzato, ma solo la rossa luce dell'alba 
poteva sopire l'orrore che traeva seco. 

Erano trascorse tresettimane dacchè Huse aveva 
aperto il suo negozio : tre giomi dopo subi l'atro- 
ce spavento di cui giova io intrattenga il lettore 
innanzi di tornare a Maria. 


XXVII 


Due giorni dopo gli avvenimenti narrati, al me- 
riggio. Stefano Huse il quale aveva da terminare 
un lavoro commessogli perle sette di quellasera, 
era seduto dinanzi alla ruota in movimento. 

Essendo questa collocata nel vano della finestra 
egli volava la «palle al resto della stanza : e quan- 
tunque di sera non lavorasse mai altrimenti che 
seduto di fronte all’uscio sul vetro velato del qua- 
lo vedeva profilarsi la figura di chiunque passava, 
di giomo invece pareva non curarsi di nulla all’in- 
fuori della ruota girante e del lavoro che occupa- 


valo. 

Vel giorno di cui andremo trattando si sentiva 
più sereno del solito ; e se il rumore della ruota 
lo avesse permesso, sarebbe stato facile sorpren- 
dere su quelle labbra il brano di una canzonetta : 
€ vedere sul volto annoso dell’operaio, nel voltar- 
si che faceva ogni tanto per posare un oggetto 
inargentato e prenderne uno ancor grezzo, tn 1ag- 
gio di gioia sul volto logoro, frutto forse, di qual- 
che fugace s peranza, 0 del lavoro che pareva aver 
il potere di acquietare i febbrili pensieri della not- 
te, calmando eziando la paura così manifesta in 
ogni gesto di lui appena, chiuse le. imposte, tor- 


Quanto è corato fam 
(ervizio speciale del « Popolo Romano »). 

Londra, 29 Marzo.— E” difficile fare fin d’ora il 
calcolo esatto della perdite che verrà inflitta alla na- 
zione inglese in ogni ramo della sua vita industriale 
per effetto dello sciopero dei minatori che dura ormai 
da qualche settimana, ma anche limitandosi ad un cal- 
colo approssimativo si giunge ad una cifra davvero 
sbalorditoria. 

Lo Standard che ha compilato una statistica 
abbastanza esatta dei danni direttj ed immediati 
enusati dallo sciopero, calcola che i minatori abbiano 
già perduto 23.000.000 giornate di lavoro e 5.850.000 
sterline (ossia quasi 125 milioni di lire) di salari. 
Le industrie affini a quella mineraria hanno perduto 
12.000.000 giornate di lavoro) e 2.350.000 sterline 
{ossia circa 60 milioni di lire ) di salari; 

i negozianti, gli agenti ecc. hanno perduto 1.320.000 
giornate di lavoro e 620.000 (oltre 15 milioni di lire) 
di salari. Si può quindi calcolare che lo sciopero signi 
fica già fin d’ora una perdita di circa 10.000.000 milio- 
ni di sterline (250 milioni di lire ) di salari. 

Ma mentre non meno di 10 milioni di sterline sono 
state tolte ai lavoratori durante il mese di Marzo, 
questo non è ancor nulla di fronte al conto complessi- 
vo che la nazione dovrà pagare per effetto dello scio- 
pero. Finora le unioni minerarie e quelle delle altre 
categorie di operai hanno già pagato i loro soci, come 
sussidio di sciopero o di disoccupazione, circa 300.000 
sterline per settimana, il che vuol dire che prima che 
lo sciopero finisca la somma totale dei sussidi pa- 
gati supererà 1.000.000 di sterline, ossia 25 milioni 
di lire. Ora l'ammontare complessivo dei fondi di- 
sponibili delle Unioni, non contando gl'investimen- 
ti di difficile realizzazione, erano, prima dello sciopero, 
di circa 1.689.000 sterline, cosicchè è evidente che le 
Unioni si troveranno, a conti fatti, ad aver subito 
una perdita considerevole che non si rifarà tanto 
presto. 

Di più anche le perdite delle ferrovie sono state 
enormi. Nelle sole due prime settimane di Marzo la 
diminuzione totale d’incassi per passeggeri è salita, 
per le 51 Compagnie operanti nel Regno, ad oltre 
mezzo milione di sterline per settimana. Quanto al- 
le merci vi è stata. nelle due prime settimane del me- 
se, una diminuzione di traffico di circa 900.000 ster- 
line. E questo disastro diverrà sempre maggiore man 
mano che giungeranno i conti della terza e della quar- 
ta settimana nè cesserà immediatamente con il ces- 
sare dello sciopero, E' quindi difficile che due milioni 
di sterline (50 milioni di lire ricoprano la perdita net- 
ta delle ferrovie, 

teri 

Veniamo ora alla navigazione. A Grimsby. Hull, 
Cardiff, Swansen, Yarmonth, Shieldes, Tynemouth, 
e in altri porti della costa si ritiene che la perdita 
inflitta alla navigazione dalla mancanza di combusti- 
bile raggiunga e superi mezzo milione di sterline (12 
milioni e mezzo di lire). 

Quanto alle altre industrie è difficile trovarne 
qualcuna che non abbia, del più al meno, sofferto. Non 
soltanto tutte le fabbriche del Regno Unito hanno 
subito una paralisi, ma perfino le industrie del tutto 
indipendenti dal carbone, come gli alberghi, i teatri, 
ecc. hanno risentito e continuano a risentire danni 
notevoli. Molte città di mare e di provincia, che si 
arricchiscono nella settimana pasquale, si vedranno 
completamente rovinate dalla mancanza di treni e di 
pubblico disposto a divertirsi. Sebbene quindi sia 
impossibile calcolare al centesimo il costo dello scio- 
pero alla ione inglese, si può tuttavia concludere 
che esso raggiunga, se non supera, î 20 milioni di ster- 
line ossia mezzo miliardo di lire. 

Ora se si tien conto degli aumenti di salario che î 
minatori otterranno în seguito a questo sciopero 
calcolandoli ad una cifra che sta fra le 80.e le 100 mi- 
la sterline per settimana, se ne ha che occorrerano 
ai minatori ben 75 settimane per riguadagnare quel- 
lo che hanno perduto il che vuol dire ch» si giungerà 
al 1 Agosto 1913 prima che î minat: 

di aver avuto un perry di guadagno. 

Se poi si considerano tutti gli altri operai, ferrovie 
ri, metallurgici, tessitori, ecc. bisogna ammettere 
che le perdite da essi subite non potranno mai esser 
ricuperate ed il danno non sarà quindi soltanto tran- 
sitorio, ma rimarrà permanentemente senza alcun 
vantaggio futuro. 

In complesso questo sciopero nero avrà costato 
alla nazione inglese qualcosa di meno dellaguerra boera 
senza aver peraltro fruttato alcuna miniera d'oro 
con la quale rifarsi nel futuro. 

Mario Pettinati. 


RS ari 
Società Anonima Unione Industriale 

SEDE IN ROMA 

L, 4.250.000 


Capitale sociale interamente versato, 

Si avvertono i sigg. Azionisti che a_ partire dal 1° 
aprile prossimo è pagabile presso la Cassa della So- 
artino 4, il saldo dividendo dell’eser- 
cizio 1911 in ragione di L 2 a compimroto di L 6. 
per le azioni di ione, e un dividendo di 
L. 2.60 per le azioni di ultima emissione, per entrambi 
contro presentazione.della cedola n. 10. 

Roma, 27 marzo 1912. 

Il Consiglio d' Amministrazione 


nava a piombare sotto l'impero di quella infausta 
macchina cui dedicava tante ore notturne. 

Si era av nato alla tavola. e, tornatone, sta- 
va per rimettersi al lavoro, quando ad un tratto 
nella stanza alle sue spalle udi una voce che lo fè 
sobbalzare, e gli diacciò il sangue nelle vene. 

Ricca. sonora, armoniosa voce, ma che per Ste- 
fano Huse significava la morte. 

Abbandonandosi contro il dorso della sedia 
come uomo che si sente afferrato alla gola da 
qualenno alle spalle, per un folle momento 
aguzzò l'orecchio al suono di quella voce, chie- 
dendosi se l’ultima ora stesse per scoccare. Poi: 

— Non voglio, Mi sono sbagliato. Non è lui. 
Non sono pronto: nulla è pronto - nemmeno il 
mio spirito. Ho preso un abbaglio: la voce che 
ho inteso non è la sua. 

No, non era un abbaglio, La voce sonora 
tomò a farsi udire, e questa volta l'intera. per- 
sona di Stefano Huse si agrappò, alla macchina- 
vi si accasciò sopra, senza voltare il capo. 

L'avvenimento. quantunque preconizzato, era 
«ì repentino da togliere ogni resto di forza al 
vecchio. Lo privò momentaneamente dell'udito 
della vista, gli tolse quasi i sensi. Per quanto 
avesse spesso cercato figurarselo: sebbene si 
fosse forzato a immaginarsi l'incontro, ora che 
l'ora fatidica era suonata, non si trovava pre- 
parato ad affrontarla più di quanto un bambino 
è preparato all'imminenza del tuono minaccioso. 

Se lo era figurato si, ma non mai senza un 
cenno di preannunzio; senza che la mente vi sì 
fosse in certo qual modo disposta; e sopratutto 
mai aveva pensato che quel tremendo incontro 
avverrebbe colla macchina scoperta. 

Era quasi caduto sulla ruota, quando un gesto 
inavvertito della mano lo fe’ ristare, e si sviò 
la corrente dei snoi pensieri. L 

ordati che sei Stefano Huse «pareva dir 
la ruota. « Sintantochè sei l’argentatore elettri 
sta, nulla può nuoeerti. ca 

È questo ebbe tale ascendente su di lui che 
in un attimo, certo che chi gli stava alle 
spalle potesse accorgersi della sua agita» 


cietà, in via S. 


Società Romana Trams e Omnibus 

Abbiamo dato l’altro giorno il risultato 
dell’asssemblea generale’ per l’esrcizio 1911. 

Ora pubblichiamo la Relazione del Con- 
siglio e il Rapporto dei Sindaci. 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO, 
Signori Azionisti, 

L’anno testè decorso aprivazi con lieti auspici, La 
ricorrenza delle feste cinquantenario e la serie di 
grandiosi, patriottici festeggiamenti, indetti per tale 
circostanza, lasciava sperare nel 1911 una continua 
straordinaria influenza di forestieri, ed un movimen: 
to affatto eccezionale nell’esercizio tramviario. 

Con questa fede, che era nel cuore di tutti, la So- 
cietà, rendendosi conto del dovere che le incombeva 
come esercente di uno fra i più importanti servizi pub. 
blici, ritenne dover accogliere le domande del Comu- 
ne, intese ad assicurare alla città un più intenso eser- 
cizio tramviario ed il prolungamento di alcune linee 
a servizio delle Esposizioni: accordo concretato in 
apposite convenzione, di cui già vi tenemmo parola 
nella precedente assemblea. 

Come la nostra Società abbia adempiuto a tali 
impegni si può desumere dalle stesse dichiarazioni 
fatte in Consiglio Comunale, nella seduta del 10 Ju- 
glio 1911 dall’on. sig. Assessore per l'Ufficio Tecno. 
logico, il quale « non esitò a dar lode alla Sovîetà 
per aver mantenuto scrupolosamente î patti nella 
rapida costruzione delle linee », che « perfettamente 
riuscite », poterono « funzionare al termine stabilito 
con numero sufficiente di vetture ». 

Malauguratamente, per una serie di note circostan- 

isultati non corrisposero alle legittime aspetta- 

stesse linee municipali a servizio delle Expo 

, per le quali prevedevasi dall’on. Giunta un 

incasso di L. 560,000, non raggiunsero forse neppure 
la quarta parte di detta somma. 

Malgrado ciò, l'esercizio del 1911 ha dato un incas- 
so complessivo, per tutti i rami della nostra azienda, 
di L. 8.089.114,19 
delle quali sono dovute alla trazio- 
ne elettrica L. 7.515.918,02 
e alla trazione a cavalli L. 573.196,17 

In confronto al precedente anno 1910 gli introiti 
harino dato le seguenti differenze: 

Trazione elettrica 1911 

» » 1910 


L. 7.515.918,02 


Differenza in più nel 1911 759.548,36 


573.196,17 
600.655,94 


Trazione a cavalli 1911 
2» » » 1910 


Differenza in meno nel 1911 L. 27.459,77 

Quest'ultima differenza è dovuta alla soppressione 
della linea provvisoria di omnibus Via Quintino Sella 
Piazza Quadrata, avvenuta alla fine di giugno, per 
Pattuazione della corrispondente linea tramviaria 
municipale. 

Così nell’anno decorso si ebbe un maggiore incasso 
complessivo, in confronto del 1910, di L. 732.088,59. 

Gli impegni da noi assunti verso il Comune e la 
cittadinanza per assicurare un esercizio tramviario 
rispondente alle esigenze eccezionali dell’anno, richie» 
sero, come dicemmo, pei nostri servizi a trazione elet- 
trica, una maggiore intensità di movimento in con- 
fronto degli anni precedenti. Avemmo perciò una. per- 
correnza di chilometri 10.921.201 di fronte a chilo- 
metri 9.526.116 nel precedente esercizio. 

Se peraltro questo maggior movimento, nei rap- 
porti del pubblico, costituì un notevole miglioramento 
di servizio, così non è stato nei riguardi economici del- 
la nostra azienda, perchè il numero dei passeggeri 
trasportati, che pure sali a 67.005.289 — con aumen- 
to di 7.994.947, pari al 13,5%, rispetto al 1910 — non 
crebbe nella stessa proporzione dei chilometri percor- 
si, si che la media d’incasso per vettura chilometro, 
che nel 1910 era stata di L. 0,709, scese a L. 0,688. 

Tuttavia questa diminuzione di prodotto unitario 
avrebbe potuto trovare un compenso nell’aumen- 
to complessivo del traffico, anche perchè, sia in con- 
seguenza di tale aumento generale, sia per economie 
introdotte in taluni servizi, la spesa unitaria di eser- 
cizio è diminuita, presso a poco come l'incasso, ci 
circa 2 emi. E ciò quantunque le speciali esigenze 
dell’anno decorso abbiamo gravato la nostra azienda 
di spese eccezionali e non lievi, per porre sempre in 
migliore assetto il nostro materiale mobile e fisso; ed 
altre rilevanti spese siano occorse per numerose éd 
importanti riparazioni ai binari, rese necessarie da 
danni verificatisi, in seguito ad intemperie, nel pia- 
no stradale, con conseguenti, prolungate interruzioni 
nel servizio delle più importanti linee. 

Se non che, mentre una parte del maggior percorso 
— quella dovuta alle lînee speciali delle Esposizioni— 
se non rappresentò una sensibile perdita, non concorse 
tuttavia în alcuna maniera a migliorare il bilancio, 
poichè l'incasso coprì appena le pure spese di eserci- 
zio, avemmo d’altro canto a sopportare un onere 
ben rilevante per la concessione fatta al personale — 
consenziente e concorrente il Comune — di un com- 
penso straordinario durante il periodo dell’Esposi- 
zione. Tale compenso, che — insieme col contributo 
versato al Comitato dei festeggiamenti — ha im- 
portato per la Società la ragguardevole spesa straordi: 
naria di L. 165,000 circa, ha assorbito tutto il maggior 
utile dell'annata. 

Ed infatti, se dal maggiore incasso conseguito dai 


zione, aveva di nuovo appoggiato alla ruota 
girante il metallo chestava lustrando e ripresò 
il lavoro con un movimento semi automatico 
quantunque tutto l'essere di Iui si tendesse a 
udire ciò che faceva o diceva la persona 0 la 
persone entrate nella stanza alle sue. spalle. 

Dapprima non aveva udito se non la voce: 
poi. mano a mano che rienperò padronanza dî 
sè potè distinguere le parole che gli intrusi 
stavano scambiando. E sì sentì subito liberato 
da un gran peso, che capì non erano intese 
per lui bensi per il proprietario che accompa- 
gnavali. È ue 

Le parole per quanto banali, erano piene dî 
significato per Stefano Huse. 

— Ah! capisco! avete ridotto la stanza a 
bottega! Buona idea, non dico di no, ma si 
direbbe quasi non vi aspettaste a veder tornare 
il vostro antico inquilino. i 

— Meglio piccione in mano che tordo în frasca 
rispose la voce tremolante di compare Curtis. 
Quest'uomo è buon pagatore, il che, per noi 
è sempre un un vantaggio; ol larcia tener qui i 
mobili del vecchio, e anche questd non è un male. 

— I mobili avete detto ? Anche i libri, mi fi- 
guro ? n 

Stefano Huse che al vocabo.lo libri si era fatto 
bianco comé un panno di bucato, si piegò ancor 
più sulla ruota, premendovi a tal segno l’ogget: 
to che stava inargentando, che l'intera persona 
ne tremò. 

— Si, anche i libri, confermò Curtis, sciabattan- 
do dietro l’altro, di cui Huse sentiva riperouo- 
tere il passo in euore. anche se le orecchie non lo 
gsentivano. Un giore mi sono provato a leg-. 
geme qualche pagina: misericordia ! ci credete ? 
non ci ho capito un’aoca ! 

Lo sconosciuto, alto, traverso, un uomo che 
pareva riempir di sè la stanza, facendo parer due 
pigmei l'individuo che gli stava accanto e l’al- 
tro seduto nel vano della finestra assorto nel 
lavoro, rispose afior di labbra, e tolse dallo scaf- 
fale di fronte un volume che avanzava un tantino 
sugli altri. 


- n IR Lei 
Trame elettrici nel decorso esercizio, inl.750.548,36 
si deduce quello delle linee delle Espo- 

sizioni, in » 166.503,30 
che ha valso appena, come si è detto, 

@ coprire le spese di semplice esercizio, 

restano L. 502.986,06 
che sono il prodotto di oltre 1.000.000 di Km. per- 
corsi in più dalle vetture sulle altre linee della rete. 

Da questa somma, stando al coefficiente di eserci- 
zio degli anni precedenti, ed astrazione fatta dalle 
spese straordinarie, deperimenti e interessi, si sareb- 
be tratto un ulteriore utile di cirea L. 150.009, di fron- 
te alle quali stanno le suindicate spese di carattere 
cocezionale per L. 165.000. 

E’ poi da considerarsi che, per la soppressione del- 
tu linea 11 avvenuta în seguito al riscatto per parte 

el Comune -del binario di Via Depretis Esquilino 
Via Statuto, la Società ha perduto una delle linee 
iù redditizie. 

Essa infatti aveva introito di L. 350.000 circa, 
con alto rendimento chilometrico, la eni perdita è 
stata solo în parte compensata dall'aver potuto uti- 
lizzare le vetture su altre linee a rendimento più basso 

è Amministrazione Municipale si fermò a tale prov- 
vedimente, perchè, valendosi delle facoltà previst 
ini contratti, volle riscattare a prezzo concordato 
nche i tratti di linea da Via Solferino al Policlinico, 
ui quali peraltro continuiamo l'esercizio promiscua- 
mente col Comune. 

Di fronte a queste riduzioni, la nostra rete aumentò 
clel prolungamento della linea di Trastevere, fino alla 
nuovi stazione ferroviaria; prolungamento che fu 
«da noi eseguito sopra tutto nel pubblico interesse, 
ban sapendo che il traffico sarebbe stato, almeno da 
come è di fatto — ben lontano dal cor- 

spondere alle previsioni che da taluni si facevano, 
per l'apertura al pubblico della nuova stazione. Inol- 
re, per corrispondere ad un bisogno sentito e da più 
mrti manifestato. abbiamo attuato verso la fine del- 
l’anno una linea dalla Ferrovia al Palazzo di Giusti- 
N. 6) modificando opportunamente il percorso 
della N. 2 Tale linea è stata notevolmente migliorata 
più pratica efficacia al principio dell’anno 
orrente. prolungandola sino a Piazza Cavour. 
le importanza è poi quella relati» 
1 municipale, la quale ha colpito 
etme delle nostre linee di maggior traffico, depri- 
mendone naturalmente i redditi 

E' questo un problema sul quale il vostro Consiglio 

he portato e porta tutta lasua attenzione, per ja mi- 
iore tutela dei vostri interessi che ha avuto cura 
cerupolosamente salvaguardare — sia perchè la con 
correnza municipale turba diritti che riteniamo garan» 
vigenti, in corrispettivo 


ita tanto meno legittin: 


principio 


resn di 


‘a alla concorre 


gli oneri 


do si abbiano presenti i larghis- 
he trae il Comune dalla nostra azienda. 
costatare come, dell'aumento del 
0 decorso potè invero avvantagi 
vitanto il bilancio del Comune, il quale, fra percen- 
tuale sugli incassi lordi, e risparmi di spesa per servi» 
gratuiti ha ritratto dal nostro esercizio la copiscua 
mma di circ L. 983.000 
nntro L. 904.000 ritratte l’anno scorso 
mentre il dividendo che vi proponiamo. 
a L. 15 per azione, ammonterà a L. 720.000 


mi provent 
infatt 


per nindo che quest'anno ii Comune avrà 
più di voi 
quivalenti ad oltre 5 lire per azione, 
nque, malgrado le varie circosi 
‘© diminuire la fiducia nell’avvenire della no- 
ira azienda, tanto più in vista della imminente ces- 
sazione dei servizi a cavalli che, mentre farà cessare 
ina notevole perdita annuale pei futuri bilanci, per- 
artierà di circoscrivere tutta l'azione del Consiglio 
i a trazione meccanica 
su questa ultima via ci siamo posti già 
furono pochi e indiffe- 
entii miglioramenti conseguiti nei nostri stabilimen- 
negli impianti fissi, enel materiale 
mobile, p rare ai nostri impianti e alle nostre 
dot i il miglor stato di manutenzione possibile. 
Questo studio continuo ci ha già permesso in quest'an- 
10 di conseguire, come abbiamo detto, non trascura» 
li economie, le quali hanno servito a diminuire, 
Imeno in parte l’effetto che avrebbero portato sul 
lancio. sia i diminuiti prodotti unitari, sia le aumen. 
tate spese per servizio delle obbligazioni e pergli ac- 
rimati bisogni straordinari ed eccezionali dell’eser 
izio, i quali certamente, nella massima parte, non 
po più a ripetersi. 

Quanto ai risultati tecnici, è notevole Îa ottenuta, 

nsibile riduzione del numero delle corse perdute 

sti al materiale durante il servizio, anche per- 

iene a dimostrare il miglioramento conse- 

guito nella manutenzione del materiale mobile. Nè 

sono da trascurarsi la riduzione nella media degli 

investimenti, dovuta anche a maggior diligenza del 

personale — che la Società compensa con premi 

speciali —e ln riduzione delle somme pagate, sia per 

gli infortuni e danni a terzi, sia per l'assicurazione 
contro gl’infortuni sul lavoro. 

Infine ci è grato comunicarvi che la lite promossa 
dal Comune per le inadempienze contrattuali 
ha avuto, in complesso, esito per noi soddisfucente. 

La Corte d'a mentre ha riformato 

parte che 
vrebbe implicato un grave onere finanziario per 
1 Società, ha riconosciuto ln perfetta buona fede 
lella Società nell'adempimento dei contratti. 


soli serv 
Del r 
da alcuni nuni, nè, per ver 


© spocialment 


Chiunque voglia tener conto delle speciali condi- 
ioni della viabilità di Roma, degli onerì gravissimi 
he nbbiamo verso il Comune, e dei limiti angusti 
lentro cni dobbiamo contenerci. non essendoci stato 
inora consentito alcun ampliamento della re 

non potrà fare a meno di riconoscere che l'esercizio 

della nostra azienda può reggere al confronto con altri 
sercizi del genere. Evidentemente. se ci fosse reso 
possibile di varcare gli indicati limiti © spingere più 

ingamente lo sguardo nell’avvenire, potremmo con- 
cretare più vasti e radicali provvedimenti, sia in or- 
dine all'esercizio della rete attuale, per meglio armo- 
nizzarlo colle aumentate ze, sia per dare alla 
rete una estensione meglio rispondente gi cresciuti 
bisogni della città. 

Le trattative, anche di recente aperte col Comune, 
non hanno finora approdato a concreti risultati. In 
ogni modo, per quanto riflette l'esercizio affidatoci 
cercheremo di mantenere con |’ Amministrazione 
Municipale i migliori rapporti e di secondarne i desi- 
deri, in quanto siano compatibili con i vostri interessi 
— pure rimanendo vigili custodi dei diritti che vi 
sono assienrati dai contratti vigenti — nella speranza 
che,.in tempo non lontano, si possa rendere giustizia 
alla sincerità dei nostri intendimenti, per un più 
soddisfacente ed anche più esteso servizio pubblico. 

I risultati dell'esercizio 1911, compreso il riporto 
1910, si riassumono nelle seguenti cifre: 

Introiti complessivi L 8,092.116,09 
‘Spese * 7.290.788,59 


Differenza attiva 
della que! somma vi propo- 
niamo il seguente riparto: 
a) ai >ignori Azioni. 
sti, in ragione di L. 15 per 
azione L, 720,000 
8) 5% al Consiglio 
di Amministrazione (arti. 
colo 25 dello Statuto) « 
©) 5% a disposizione 
del Consiglio, per le eroga» 
zioni previste dall'art, me- 
desimo 


L 801,327,50 


40,000 


Signori Azionisti, = 0 } 

Se i risultati del nostro bilancio non sono quali 
voi e noi tutti avremmo desiderato, da quanto è stato 
esposto avrete rilovato cho ciò devesi specialmente 
all'essere sopravvenuti fatti nuovi, in parte non pre- 
vedibili, i quali, mentre da un Into influironò ad au- 
mentare gli onerì e le spese inevitabili, che per sè 
Stesse gravano già il nostro esercizio, d’altro lato ne 
scemarono alquanto le entrate previste. 

Ciò malgrado, e in vista appunto dell’attuale si- 
tuazione di fatto, ci studiammo di realizzare, e mag- 
giormente ci proponiamo di realizzare in seguito, 
tutte le possibili economie su quei capitoli dispesa 
che possano copsentirle, pur rimanendo nelle odierne 
condizioni dell'esercizio, e, ben inteso, senza com- 
prometterne la regolarità e In sicurezza, 

Ad ogni modo, sorretti dalla vostra fiducia, non ci 
stancheremo di tentare tutte le vie per mantenere 
salda © vigorosa la fiostra azienda, colla più gelora 
tutela di ogni vostro interesse. 


RAPPORTO DEI SINDACI. 
Signori Adzionisti, 

In evasione al mandato da Voi affidatoci, abbiamo 
regolarmente, durante l'esercizio del 1911, seguito 
l'andamento delle. Vostra Società, assistendo a tutte 
le sedute del Consiglio di Amministrazione ed ispe- 
zionando frequentemente la tenuta e condotta dei 
libri sociali. 

1) Bilancio che vi viene ora presentato fu oggetto 
del nostro speciale esame ed è il risultato fedele delle 
scritture contabili. Ve ne proponiamo perciò l’appro- 
vazione. 

La Relazione del Consigio di Amministrazione il- 
lustrerà con dati statistic, csaurienti il movimento 
delia nostra azienda e questi dati statistici corrispon- 
dono alla realtà. Ci piace farvi rimardeare come il 
vostro Consiglio e la vostra Direzione abbiano sempre 
procurato di tutelare i vostri interessi, nella per- 
sistente lotta che da tempo si esplica a danno della 
nostra Società. 


In seguito alla rielezione di una parte del Consiglio 
di Amministrazione, questo rimane pel 1912 composto 
come segue: 
Presidente - Gavaceppi Gr. uff. Gustavo. 
Consiglieri - Benedetti comm. ing. Francesco, 
— Brisse avv. Alessandro. 
Esterie ing. Carlo. 
avv. Giulio Cesa 
comm. Filippo. 
senatore ing. Roberte, 
Page comm. Giorgio. 
Garavaglia ing. Garill 
Mazzanti comm. ing. Luigi. 
Pozzi avv. Romolo. 
upplenti — Ridolfi cav. uff. Antonio. 
»  — Rinaldiavv. Andrea. 


Direttore della Società 
Fucci ing. comm. Giuseppe. 


Sindaci 


A proposito di contratti 
per la cessione dell'Elba 


Egr. Direttore del Pop. Romano, 
Roma, 1 Aprile 192. 


La discussione sugli scioperi di Piombino e 
dell'Elba, quella discussione dalla quale il dep. Chiesa 
prese occasione per denunciare che io, come altro 
degli amministratori di una Società, per fare rispar- 
miare alla Società stessa sulle tasse di registro, avrei 
denunciato in un contratto un prezzo minore del 
vero, avrebbe dovuto continuare oggi. Ma la Camera 
si è prorogata per un mese ed io non posso per tanto 
temposerbare il silenzio intorno ai documenti presen- 
tatidal dep. Chiesa alla Camera per trame conelu- 
sioni contro di me. 

Il dep. Chiesa dopo aver ricordato che io ho sotto- 
scritto un contratto în cui si legge che la Società 
Elba pagava a Tonietti lire 550,000 per la cessione 
del diritto di escavazione del minerale all'Elba, pre- 
sentò una lettera dalla quale a suo modo di vedere 
risulterebbe che il corrispettivo pel Tonietti era mag- 
giore. E la presentò in modo da far credere che la 
lettera fosse mia, ché senza ciò l'attacco non avrebbe 
potuto avere manco parvenza di serietà. 

subito alla Camera che quella lettera non era 
mia: mn ora che ho potuto leggerla e confrontarla con 
altri documenti, devo aggiungere dell'altro. 

La cessione dei diritti del T'onietti ad unn Società 
da costituirsi fu pattuita fra esso ed un Istituto ban- 
cario il 30 giugno 1899 con compromesso registrato 
a Roma il 5 luglio. 

Era stato convenuto come prezzo della cessione 
dell'affitto delle miniere lx somma di iire 550.000 ed 
altra somma di liro 4.950.000 per cespiti per i quali 
Tonietti doveva trasmettere le relative fatture. 

Costituitasi poi la Società il 29 luglio 1899 col con- 
corso delle ditie R: io. Pavoncelli, Schneider 
del Creuzot. Manz he italiane ed estere, 
nonchè del Tonietti e di altri, Società del cui Consiglio 

e fui chiamato a far parte, firmai 

novembre come amministratore di essa So- 

tà, un contratto predisposto da, quell’illustre com- 

iercialista che x zio Caveri, per la sola 

cessione del! it cera denunciato come 

prezzo quello che era stato pattuito per quel titolo 
nel comprem 

Le maggiori sommo che furono diretlamente pagate 
dall'Istituto bancario al Tonietti ed addebitate d 
l'Istituto bancario all'Elba solo nel suecessito di- 
cembre 1899 rappresentavano non il prezzo della ces- 
sione dell'affitto, ma l'importo complementare per 

di vari cespiti trasferiti dal ‘T'onietti con 
e, secondo legaii, per legge non erano e non 
sono sottoposte 2 tassa di registro. 

Il contratto dunque da me firmato è conformeal 
vero e, come dissi alia Camera, la tassa dovuta fu pa 
gata eleindag'»° e gli uffici finanziari dovranno fare 
dimostrerar: ch ‘/742 non è sfuggita a nessuna 
tassa. 

Find'ui rò s1noconstatato che il mio nome 
non c'è sui < nio presentato dal dep. Chiesa, e 
confido che ii Guverno non potendo fare oggi dichia- 
razioni alla Camera, troverà una via per farle in altro 
modo. 

Jo cessai dall'essere amministratore dell'Elba sin 
dal Maggio 1900 (prima di essere eletto deputato) nia 
so e posso dire che a titolo di sala tassa di registro (a 
prescindere da tutte la altre tasse) l'Elba sta pagando 
somme che in definitivo ammonteranno a più di 
un milione. 

Questi fatti nella loro cruda verità. 

La mia vita dedita al lavoro e guidata da sensi di 
liberale disinteresse, conosciuta da tutti gli onesti 
mi dà diritto di non aggiungere altro per ora. 

Ringraziandola della corteso ospitalità accordatami 
nel suo giornale, La prego a credermi 

devotissimo 
Arturo Luzzatt 

E° fuori di dubbio che la firma dell’on, 
Arturo Luzzatto figura soltanto nel contratto 
per la cessione dell'affitto delle miniere e non 
nell’estratto del copia-lettere, presentato dal- 
l’on. Chiesa, che si riferisce alle fatture per 
la cessione di altri cespiti, regolate fra l’Is 
tuto di Credito e l'aggiudicatario Toniett 
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IL DIBPENSARIO ANTITUBERCOLARE. 

Una delle cose che desta maggiore interesse nei 
visitatori dell'Esposizione d’Igiene è senza dubbio 
il dispensario antitubercolare. 

Il dispensario antitubercolare è considerato oggi 
il mezzo più efficace per la difesa contro la grave ma- 
lattia sociale ed è bene quindi che esso faccia parte 
di questa Esposizione. 

Raccogliere e coordinare tutte le forze operanti a 
difeen della tubercolosi, formare comitati per rintrao- 
ciare i malati nelle loro abitazioni, raccogliere i 
dati statistici relativi, imporsi il compito di fornire 
agli infermi un trattamento adeguato; estendere l’as- 
sistenza anche alle loro famiglie,diffondere i principi 
di una educazione antitubercolare, il che rappresen- 
ta forse il presidio più valido contro la diffusione del- 
la tubercolosi, questo il compito del dispens 
antitubercolare. 

Fu nel 1901, a Lilla, che il prof. A. Calmette con- 
cretò l’idea del dispensario con lo scopo: dell’educa- 
zione antitubercolare del popolo, della profilassi e 
dell'assistenza negli ambienti famigliari, escludendo 
la medicazione © la terapia. 

Ben presto peré nel Belgio e in Germania si volle 
che tale istituzione si preoccupasse sopra tutto del- 
l'isolamento del malato nell'ambiente domestico e 
nei sanatori, per cui oggi il dispensario è centro di 
coordinazione di varie istituzioni, quali i sanntori 
popolari, gli ospizi marini, le colonie alpine, le colo- 
nie agricole, le scuole all’aperto. 

La Francia si trova forse nella posizione più pri- 
vilegiata per quanto riguarda una tale istituzione. 
Lilla, Lione, Le Havre, Bordenux, Nimes, Chambery 
e Reims dispongo no di dispensari. 

A Parigi.oltre vari dispenseri tipo Calmette.vi è un 
dispensario-ospedale Laennec che ha loscopo di to- 
gliere i tubercolosi dal contatto con malati di altre 
malattie nei comuni ospedali e comprende tre sezio- 
ni essenziali: un dispensario, un servizio ospitaliero 
cittadino ed uno rura 

Il dispensario oltre l'assistenza del malato si è as- 
sunta anche quella della famiglia e manda in casa del- 
l'infermo, per qualche ora al giorno, un infermiere 
per insegnare ai parenti, le norme d’igiene eprofilassi 
necessarie. 

Anche questo dispensario ha la missione di ricer- 
care e scoprire i malati e dire loro cié che debbono 
fare nell'interesse proprio e di chi li circonda. 

Ivi si fa anche la scelta dei malati e si determina 
la cura che più convenga. 

Vi è un servizio di consultazioni mediche e si di- 
stribuiscono medicamenti ed alimenti. 

Si educano i malati a stare nelle gallerie di cura 
nelle poltrone a sdraio, si insegnano i danni e pe- 
ricoli che potrebbero ricevere dall’abuso dell’alcool, 
del tabacco e dai movimenti violenti e quali sono le 
precauzioni necessarie rispetto alla salute altrui. 

Nel Belgio è da molti anni in uso il dispensario: 
la lega nazionale si è prefissa con esso l'assistenza 
e la profilassi del tubercoloso povero. 

Ad Anversa tale istituto è più completo; vi sono 
numerose sale da visita, un servizio laringoscopico 
e radioscopico. locali per doccie, per disinfezioni del- 
la biancheria, laboratori per ricerche microscopiche 
e una grande sala per riunioni e conferenze. 

La Svizzera ha 11 dispensari nelle principali città 
e così anche numerosi se ne hanno in Austria Ungheria 

In Gemania gli uffici di assistenza per tubercolosi 
ammontano ad oltre 200 ma di tali istituzioni ci oe- 
cuperemo quando parleremo delle sezioni internazio- 
nali. di questa bella Esposizione. 

Nè maneano dispensati in Inghilterra, Norvegia, 
Stati Uniti e Brasile. 

“n 

Da quanto abbiamo fin qui esposto appare evi. 
dente come il concetto del dispensario antituberco- 
lare abbia incontrato il favore di tutti i vari Stati 
che hanno sentito impellente il bisogno di porre un 
freno al dilagare del flagello dell'umanità. 

Ed è con piacere che possiamo constatare come 
PItalia non sia rimasta indietro nella lotta contro 
di esso. 

© sen. Foà nella Conferenza Internazionale della 
tubercolosi tenute a Bruxelles nel 1910 poté afferma- 
re che anche le nostre cittàsi ranno popolando di di. 
spensari. 

# Milano ve ne sono due e se ne trovano anche a 
Firenze a Genova e in numerose altre città. 

A Roma è stato inaugurato reentemente il dispen- 

io Umberto I, sorto per elargizione di $. M. la Re- 

a Madre ed ora. cessata  l'Esposizione entrerà 
in funzione anche questo, che con nobile idea, è stato 
donato dal Comitato ordinatore alla nostra città. 

In questo dispensario che sorge principalmente 
per iniziativa del prof. Rossi-Doria, si raccolgono 
per quanto è possibile tutti i requisiti di analoghe 
istituzioni già organizzate alia e all'estero. 

Il prof. Signorelli che ha avuto occasione di stu- 
diare in Inghilterra tutte le istituzioni congeneri hi 
portato a questo dispensario modelio il suo contri. 
buto prezioso. 

Esso si compone di due Padiglioni costruiti secon- 
do i piani dell'ing. Cesare Tamburini, figlio delli 
lustre psichiatra che presta non poco l'opera sua an- 
che nella lotta contro Ja tubercolosi in qualità di 
presidente e uno dei fondatori dell'alleanza contro 
tale malattia 

L'ing. Tamburini per considerazioni d'i 
tica si è attenuto al tipo smontabile e trasportabile 
per cui i due Padiglioni sono in ossatura di legno 

tita da una doppia parete di pietra artificiale 
(Stabilit 

Essi sono riuniti da un passaggio coperto e possono 
csistere indipendetemente l'uno dell'altro essendo 
l’uno il dispensario propriamente detto, l'altro un 
padiglione diurno di refezione e di cura all'aperto, do- 
fato per ciò di un vasto terrazzo dove i malati possono 
soggiornare seduti în seggiole a sdraio. 

Da questa terrazze poi gti infermi hanno accesso ad 
un piccolo giardino che verrà da loro stessi coltivato. 

uesio dispenserio anti tuberculare si prefigge l'edu- 
cazione antitubercolare del popolo, la profilassi c l’as- 
sistenza applicata negli ambienti familiari, 

Esso, è fornito di un vestibolo comunicante con due 
gale d'aspetto, di una sala adibitaadarchivio, di duesa- 
le per consultazioni, una per gli uomini l’altra per le 
donne, di due sale per laboratori, di una sala per riu- 
nioni. di una camera per il medico e di una per il cu- 
stode. 


ole pra- 


tri 


Allorquando il dispensarinincomincerà a funzionare 
ci auguriamo che gli infermi non trascureranno di ac- 
corrervi per trovare ivi non solo Îl conforto morale 
e materiale ma per apprendervi tutte quelle nozioni 
che pur permettendo loro di avvicinare i propri con- 
giunti e di vivere nella società faranno ad essi seritire il 
dovere di usare tutti quei mezzi che sono necessari 
ad impedire la diffusione della malattia 

La tubercolosi non è un maleereditario; l’ereditarietà 
haimportanza soloin quanto i figli di tubercolotici ere- 

lano dai genitori una predisposizione al male, ere- 
ditano una debolezza organica tutta speciale che li 
rende facilmente vulnerabili al terribile germe, che, 
penetrato in essi, trova un ottimo terreno di atteechi- 
mento ed un origanismo che presto 0 tardi soccomberà 
nella lotta che contro di esso dovrà sostenere. 

Ma l'organismo nato già predisposto può mediante 
determinate precauzioni rimanerne immune. 

L'organismo predisposto può mediante cure adatte 
‘acquistare una maggior resistenza. 

E giacchè è saputo che i figli di tubercolotici non 
ereditano il morbo dai loro genitori, ma che ben pre- 
sto lo contraggono da essi per il continuo contatto, per 
ila vita in comune in ambienti poco aerati e poco puliti, 
dovei germi che essi spargono impunemente dovunque 
trovano tutte le condizioni opportune alla conservazi o. 
ne della propria virulenza, virulenza che poi esplioh. 
ranno in maniera deleteria straziando il corpo e l' 


nima dei poveri fanciuili allorquando ' penetteranno 
nel loro organismo, perchè non educare essi, a che 
scienti del proprio male usino tutte quelle norme ne- 
sessarie © doverose per la salvezza dei propri figli 
ci quei figli che pur portando nelle vene il loro sangue 
finirebbero per maledire chi loro diede la vita e una si 
triste. eredità? 

Perchè lasciare che queste infelici creature predi- 
sposte al morbo non abbiano tutte le cure necessarie 
a rafforzare il loro 10? perchè non allontanarli, 
quando fosse possibile, dal focolaio d’infezione? 

Perchè permettere che gli affetti da tubercolosi va 
dano spargendu i germi che distruggono il loro orga. 
nismo tra gente sana, gente che per una qualsiasi mi. 
norata resistenza organica, che sarebbe momentanea- 
passeggiera, correrebbero il terribile rischio respiran- 
do i germi, di contrarre lo stesso male 

Non è tanto alla cura della malattia che bisogna 
dedicarsi, è la cura preventiva la più razionale. 

E? giucoforza per ciò impedire che chi è sano. possa 
contrarre la tubercolosi, bisogna far sì che chi ne è 
predisposto sia messo in condizioni tali da non inalare 
oinoculare i germi. 

Ricercare quindi gli affetti dal male, educarli allo 
norme igieniche necessarie a se stessi e doverose verso 
gli altri, dare agio ai piccoli e ai grandi che abbiano 
una predispostizione congenita 0 acquisita di tenersi 
lontani dal contagio con gii infermi, fornire a chi ne 
necessita l’alimento necessario; questo è che bisogna 
fare © a questo tende il dispensario, 

E” con piacere quindi che dobbiamo vedero come tale 
istituzione vada prendendo piede anche in Italia, ed 
è bene che il popoloeappia dell’esistenza di essa, è be- 
ne che so ne conoscanogli soopi che si prefigge. 

Nèsi può fare a menodi lodare il Comitato della bel- 
la mostra che sì prefigge di educare il nostro popolo 
alle norme d’igiene necessarie alla conservazione della 
propria esistenza, di averci dato un modello perfetto 
di dispensario il che servirà a divulgare l’esistenza, 
l'utilità di una tale istituzione. 

E? necessario però che altri nesorganoe che tutti 
cooperino sia moralmente che materialmente per la 
buona riuscita di essi che sono il più valido mezzo 
per la lotta antitubercolare. 

Ennio Grossi. 
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Consiglio Comunale 


Seduta del Y Aprile 1912 — Presidenza Nathan 

Alle 21.20 si apre la seduta con la lettura del pro- 
cesso verbale della precedente adunanza. Sono pre 
senti nell’aula l'assessore Ballori e l'assessore Vani 

Nathan scusa le assenze degli assessori Ottolenghi 
© Vercelloni e dei consiglieri Ledi, Amici © Paglierini. 

Bruchi, risponde al consigliere Musanti che vuol 
conoscere le ragioni per cui si è tanto ritardato a pro- 
cedere alle promozioni nel personale amministrativo 
municipale, dicendo che nessun ritardo vi è stato in 
quanto che le vacanze nel personale amm.vo si sono 
verificate appena 15 giorni sono con apposta delibe- 
razione consigliare. 

Musanti, non è soddisfatto ed anzi ritiene ine- 
satto quanto ha dichiarato l'assessore. Fa la storia re- 
trospettiva delle adunanze delia Commissione consul. 
tiva e starebbe per entrare nella questione generale 
del personale, ma il sindaco 

Nathan richiama all’ordine vivacemente l’oratore 
invitandolo a contenersi nei limiti della interroga» 
zione e a non divagare. 

Bruchi replica dicendo che indugi non vi furono, 
anzi eccesso di zelo da parte del direttore dell’Ufficio 
del personale avv. Calamita, il quale ha tanto a cuore 
gli interessi della classe degli impiegati. 

Musanti, vuol parlare ancora ma il Sindaco non 
lo permette e quindi si limita a protestare soltanto. 

Si procede quindi alla votazione per la nomina di 
alcune commissioni nelle varie commissioni che dà il 
seguente risultato: 

Esame dei reclami contro le matricole delle tasse co- 

: Albini, Amici, Aureli, Bonfigli, Cagiati, Cagli 
Caruso, Chiappa .Del Vitto, Della Seta, Esdra, Fra! 

Monti Moriggia, Musanti, Palombi, 
Staderini, Testa, Torlonia, Trinchieri, Vecchiarella 

Commissione edilizia: Torlonia, C:selli, Villa, Man- 
fredi on. Manfredo. 

ienda delle tramwie: Cavazzana Pietro, Castellani 
Rinaldo. 

Commissione amministratrice delle Pie Case degli 
orfani a Senta Maria in Aquiro e delle orfane ai 
SS. Quatiro Coromati: Monto-Guarnieri. 

Commissione amminitratrice del Conservatorio” di 8. 
Caterina della Rosa ai Funari: Del Vitto. 

Commissione giudicatrice del concorso per il posto 
d'Ispettore del mercato degli abbacchi e polli: Vanni, 
Presidente; Testa, membro. 

1 regolamento d’igiene 

Nathan. Comunica al Consiglio che l’Ufficio di 
igiene han compilato un testo unico di regolamento 
che disciplina tutte la materie di spettanza dell’ufficio 
anzidet‘o. e che contiene norme già approvate con 
precedenti delib. consigliari. 

Chiappa. Elogia l’opera dell’Amm. e dell’Ufficio 
competente e vorrebbe che il Comune procedesse ad 
uno stralcio delle varie categorie di modo che fosse 
agevolata la conoscenza ai singoli esercenti i quali 
potrebbero acquistare in opuscolo la parte deliberata 

Sansoni. Vuole che si stampi una edizione econo- 
mica di detto testo unico di regolamento e si distri. 
buisca nelle varie delegazioni municipali affinchè 
i Commercianti possano consultarlo agevolmente. 

Palemba. Loda una volta tanto l’Amm. per l’opera 
compiuia Chiede una proroga per l'applicazione per 
le pizzicherie che debbono fare nei loro esercizi delle 
importanti modificazioni. 

Baliori. Ringrazia gli oratori per gli elogi tributati 
all'Uficio di igiene per îl lavoro di coordinamento delle 
varie norme regolamentari d’igiene. Accetta la rac- 
comandazione Sansoni dicendo che il regolamento 
sarà subito stampato e messo in vendita nelle varie 
delegazioni municipali. Non può concordare con quan- 
to ha espresso il consigliere Palomba in quanto che 
questo testo non contiene norme nuove, bensì antiche 
disposizioni già deliberate dal Consiglio. 

Dopo di che il Consiglio prende atto del nuovo testo 
regolamentare, 


Le proposte. 

Si approvano poi alcune proposte senza neppure 
l'ombra di discussione. 

Nathan. Informa il Consiglio che si debbono discu- 
tere di preferenza là proposta relativa al regolamento 
speciale per l'azienda elettrica municipale, ed altre 
pure importenti di natura fiscalo ma queste sarà bene 
esaminarle dopo le brevi vacanze pasquali che sì pro- 
trarranno fino al 12 corr. Anzi ® questo proposito 
gli è gradito di augurare a tutti la Buona Pasqua. 

La seduta è tolta alle 22,30. 

Erano presenti i consiglieri 
Armeni, Ascarelli, Aureli, Ballori, Bonfigli. Bruchi, 
Cagli, Carrara, Chiappa, Della Seta, Del Vitto, Esdra, 
Ferrari, Franzetti, Gamond, Grifi, Luciani, Mante- 
gazza, Micozzi, Montemartini, Musanti, Nathan, Nis- 
solino, Orano, Orlando, Palomba, Pavoni, Salvarezza, 
Sansoni, Staderini, Torlonia, Trumpeo, Vanni. 


Cronaca di Roma 


PALAZZO MARGHERITA, — Ieri sera col di- 
retto delle 21, è partito per Torino &. M. la Regina 


Madre, Era accom; H 
gr, pagnata, dalla marchesa di Villa 


Alla stazione è stata lata ds tutti i ministri 
butti i ministri 
dal prefetto, del questore, e dell'nteane E d’Italia 
CI ing fra Garroni, 
bruzzi. — Teri 
partito per Torino 8 de Ri Dea di iti * 


Patti, dirotto dae tt, 
teca ambrosiana di Milano; îl bar. prided 

S.S. ha poi accordato udienza collettivi S Ck 
distinte persone. A tolte 

— Settimana Santa, — Nelle Basili ; 
nelle Collegiali, © nelle Chiese parrosohia la i, 
sono ieri cominciate le eolenni funzioni de, t0 
mana Santa. "Setti 

Le funzioni sisvolgonocon grande numerodì ; 

li, che affollano, specialmente, le Basiliche di gta” 
vanni, S. Pietro in Vaticano, S. M. Maggiore; ji. 
tano molti forestieri. tro 

— Nella Chiesa di S. Andrea al Quirinale, il 5 
si terrà la pietosa cerimonia dell'Agonia di wr: 
Gesù Cristo, con analoghi discorsi di un Padri," 

o e 
Compagnia di Gesù, ed accompagnamento di 
musica rituale eseguita da valenti attisti delle 
cappelle. 

Le funzione avrà principio alle ore 13, e si 
alle 16. 

Giunta prov. amm.speciale per Roma _— U 
Giunta provinciale amministrativa speciale per Roy 
si è riunita sotto la presidenza del prefetto cenyi 
Anparatone con l'intervento del comm. Grassa] 

ht sel 
pel Ministero del Tesoro, commendator Fiore 
ispottore generale del genio civile, comm. tu 
Caracciolo e cav. Antolisei, consiglieri di pvimte” 
prof. Cavaglieri, comm. Schmid, comm. Dialti e cav, 
lier Galassi, membri elettivi; avv. Ciolfi Degli 4, 
segretario. 

jono stato approvate le seguenti deliberszig; 
del Consiglio comunale: È 

Espropriazione di aree fuori la porta Met 
Componimento di vertenza col sig. Fanfoni — Canvi, 
lazione d'inoteca sullo stabile în via Giovanni La, 
— Modificazione all'organico del personale dei ne 
sporti funebri — Modificazione al regolamento 
nettezza urbana — Transazione Passerini — Pre 
vedimenti per gli asili infantili — De i 
area al Testaccio per uso pubblico — Autorizzazione 
al sindaco a stare în giudizio contro Macchi © Mavix 
— Permuta di area ai Parioli — Trangazione oo) 
gnor De Angelis — Cancellazione d'ipotera A 
— Concessione in enfiteusi di un'area in via Petrary 
— Cancellazione d'ipoteca Cortesi — Morlificazia 
al regolamento del vigili — Regolamento ediliin 

E' stato dato parere contrario al ricorso al Got, 
del Re proposto‘dal sig. Morosetti per esercizio di 
ne popolare. 

Sì è infine iniziata la discussione sul progetto del 
nuova tramvia municipale Piazza dell'Indipendena. 
Quartiere Trionfale; ma, stante l'ora tarda, è st 
rinviata alla prossima adunanza. Fd è stata rinvia 
la discussione sulla costrazione di case per i al 
comunali. 

Il maggior Lang. — Continua îl m 
progressivo del maggiore Lang. 

Ieri è stato visitato dal prof. Puecioni prima 
oculista degli ospedali, il quale. esnminar 
mente la vista del maggiore, ha riscontrat 
tezza visiva era tornata quasi normale. 

La guarigione completa è quindi, fortunatamente, 
assai prossima, 

Per mettere le cose a posto. — E° vero che || 
collocamento a riposo del comm. Pellisier @ del 
Stefanelli, direttore l'uno e capo di sezione 
all’ufficio di statistica, è stato deliberato dai cons 
comunale quindici giorni sono, come ha dichiar: 
l'assessore del Personale, avv. Bruchi, ma è pur vero 
che le altre promozioni non di pendenti da que! 

e cioè quelle relative al personale di ordine e di 
gioneria avrebbero potutoe dovutofarsi. 

Le sedute, infatti, della Commissione consul 
del personale municipale, non si sa il perché. fur 
sospese eîn conseguenza gl’interessi di molti impiegiii 
sono stati, indubbiamente. lesi. 

E° stato bene che la questione si sia sollevata în 
Consiglio ed è sperabile che l'Amministrazione 
provveda perchè non è giusto che essa cerchi dei 
sparmi con sacrifizio di modesti funzionari capitolisi. 

Una riunione consiliare mancata — T 
pesci d’Aprile molto acarsi quest'anno perchè si son 
ridotti a un invito di una conferenza del p, Semeris 
con contradittorio dell’on. Ferri, al Collegio Romano 
e ad un invito a vari notai di Roma di recarsi al 
Messaggero per stipulare un atto urgente 
meglio riusciti è stato quello fatto ai Consiglie 
muneli, che sono sieti chiamati ad una riun 
consiliare indetta per le 20 alla sala dei Cr 
per discutere in proposito della elezione dei nuori 
assessori che dovranno sostituirsi a idimissionii. 

All’ora indicata parecchi padri coscritti, in bo'tee 
in automobile, si sono recati alla sala e l'hanno 
trovata chiusa. Tutti han preso lo scherzo in bi 
parte e sì sono avviati a digerire il pesce in Ca 
pidoglio. 

Associazione stampa. — La Presidenza dell'A: 
seciazione della Stampa rammenta che questa cera 
2, alle ore 21,30 avrà luogo l’Assemblen generale or- 
dinaria dei soci per l'approvazione del bilancio co 
suntivo 191l,c per l'elezione di un Vicepresidente 

L'assomblea, loi Rari Nantes Ostia. — Ass 
merosa ed importante è riuscità, l'assembles. ge 
dei soci alla «Rari Nantes Ostia» presso la sede urbena 
in via Valdina. Era all'ordine del giorno la pres 
zione, discussione ed approvazione dei bilanci 
programma sportivo, l'ammissione di nuovi soci. 
provazione dello Statuto, ed importanti comuniti» 
zioni della Presidenza. 

Fu stabilito di indire una grandiosa geri 
zionale fra le due foci del Tevere peril mese di 
di ripristinare col concorso di altri enti le antich 
berinalia »in agosto e di bandire un primo Campioni!» 
marino di palla a nuoto per settembre 

Probiviri. — Il sindaco rende noto che 
1° Maggio, presso l'Ufficio municipale di sia 

sto in via Poli 54, rimarrà esposto, per chì vi 
interesse, un esemplare delle liste elettorali di 
biviri dei sette collegi di Roma. tanto degli 
quanto degli industriali. 

A S. Gecl Sono incomineiati nel R. 

fasicale di £. Cecilia gli annuali saggi di classe il 
alunni. 

Sabato vi fu il saggio della scuola di pianoforte de! 
prof. O. Pinelii; ieri quello della scuoli di violn:* 
viola del prof. Jacobacci. 

Tutti gli alunni furono applauditi. È 
Pro Monte Mario. — L'Associazione Dr 
Mario» aderendo al Referendum intorno al set 
della nettezza urbana indetto dalla  Federazvo® 
«Pro Quartieri di Roma » invita i suoi soci e gli al 
tanti del suburbio a far pervenire non più tardì del 
giorno 7 aprile i loro reolami e relative 1 ‘ 

alla sede dell’Associazione (via dell'Anima n. 10 

All'Univorsita' Popolare Romana. — Sì è chio 
il terzo cielo di lezioni delia nostra Università Pop» 
lare, con una brillante leziono del prof. Giova 
Vacca sul valore e le finalità dell'odierna Mv gr 
zione icinese, Il valonte professore in uns sere È 
lezioni, frequentate da un uditorio uumevsisi 
cd internazionale aveva già. con mirabile A pi 
e semplicità di eloquio, riassunta la storia Li ; 
Politica ed Economica della Cina dando anche n°" 
elementari di geografin dell'estremo Oriento © 
la sicurezza proveniente nel detto conicrenziere dal 
lunga ed intelligente sosta fatta nei_ pieri del è 
nasconte, Gli ascoltatori che si sono vivamente ll 
ressati agli argomenti svolti dal prof. Vacc» È, 
hanno espresso alia fine la loro sentita riconuset@ 
per il corso tanto utile ed istruttivo tenuto, ed harel 
espresso il voto che corsi congeneri abbiano Pi 
quentemente luogo nell'Università Popolare. qui 

Il quarto Periodo di lezioni della fiorente 
zione Romana, sarà iniziato il 22 di questo ne, 

AI Lyesum, — Pubblico numerosoed elegante. 
accorse ieri sera alle 17 al Lyceum per l'anuunsi. 
conferenza del collega. Bianco, da, poco redu* 
teatro della guerra. 
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aesi del È 
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, che oltre adessere valoroso gior- 
parlatore elegante e brillante, seppe tener 
‘nasi due ore, l'attenzione dell’intelligente 
ndo con l’arte della sua frase pitto- 
di guerra e di. eroismo, che pulsa 
44 ie lontane terre conquistate. È 
de ‘oiezioni completarono il bel 
Pimento. Il pubblico applaudî calorosamente e 
st volte. 
industrie Femminili Ita! (magazzini 
» di Spagna, angolo Via Condotti). — Si 
Somata ieri una vendita eccezionale e artistica 
+ isueatti eseguire per cura del Comitatodi Roma. 
sur letita, di notevole interesse, durerà sino 
mani. 
Lr tegao di recitazione a S. Cecilia. — Ieri 
Tea si svolse dinnanzi a pubblico elegante e 
. il terzo saggio di recitazione della classe 


" Numero: 


amma un vero saggio d’arte, comprendeva 

seuola delle mogli di Moliére, e il capola- 

niano 7 quattro rusteghi di cui vennero 
nesta recitazione, i nuovi allievi: 

‘il Bozzo. e la sig. Fucile mostrarono 

" l'aualità di attori; furono coadiuvati efficace. 

#7" ‘xl signona Boceanera, da A. Piacitelli, e 

? Marini, del secondo corso. Al fine di ogni atto 

? i «aggio i giovani attori furono calorosamente 


one domani, mercoledì alle 19. 30 precise 
ali in via dell'Arco della Ciambella, n. 19. 
+ e deliberare sulle comunicazioni del Co- 
itivo e sull'opera che i Rappresentanti do- 
© al prossimo Congresso delle Camera 

0 a Moi 


Piccola Cronaca 


| pugn! dell'amante — lomba Salvi di anni 34 
Nerone n. 10 venne ieri a lite col proprio a- 
te le somministrò nna buona ‘quantità 
i riducendola assai male, tanto che fu 
a S. Spirito dove quei sanitari la 
annero in osservazione, 
Un furio strano. — Le notte scorsa ignoti ladri, 
sesgti nel negozio Cisiotti. all'angolo di via delle 
hanno rubato oggetti di chincaglieria 
e di 600 lire. 
an ini, della ne Trevi che dalle 
ata di permanenza sul marciapiede di 
e passi dal negozio svali 
Gua di nulia © soltanto l'agente che l'ha sosti- 
7 si è accorto del furto e ha telefonato alla 
idato sul posto funzionari per 


è stato messo in sala di disci- 

pone che qualche complice dei Tadri, 
qualunane, l'abbia allontanato dal 
tempo ai compagni di lavorare con 


Ferite misteriose, — Tersera alle 22. si presentò al- 
olaziore il facchino Achille 
ferita multiple. alla guancia 


ervizio dichiarò che, 
ntromesso fra due rissenti in piazza S. 

fu ferito da uno di essi. 
ariato di Trastevere fa indagini per ac- 
Tentati suicidi 
23. nella propria abitazioni 
ngoiardo una pasti 


anni si riservarono il giw 


Il maniscalco Alfredo Ma;passi, 
in v. Alba. n. 11, 
‘a di sublimato, 


riarsi, bevendo dell’inchi 
zio riservato. 

Regina, in un'osteria, 

\lberto Contini di a. 27, tentò 

pato. ingoiando una solu 

cd ammoniaca in un bicchiere di 


inico giudizio riservato. 
bimbi! — Il bambino Armando Fabrizi, 
ella a abitazione, in via Principessa 
00. eindendo în sorveglianza della ma- 
un po' di varecchina. 
in osservazione, 
Oîelia Camerini, di a. 10, nella pro- 
ne. in via Cappellari. 85, bevve per 


ambi 


giudizio riservato. 
Rapina. — Nella decorsa notte, Adriano Carloni, 
\ngelico, fi: derubato con violenza di L. 12 
certo Agostino Sansonetti, di a. 28.e di 
divid ra ide icati. 
etti fu arrestato. 
a, — 1) terrazziere Luigi Marchetti, di a. 52, 
vecchia stazione ferroviaria di Trastevere, in 
3 diverbio, fuferito con arma da taglio al 
© da certo Bernardino Gregori. 
Alla Com 


pn an 


lazione g. 10. 
Piccolo incendio.. — Nel collegio internazionale 
*s' Agostiniani, in via del 8. Ufficio, ieri, pododopo 
si incendiò un camino. 
i prontamente i vigili di piazza Rusticucci, 
mmediatamente il fuoco, 
danno, 
Borseggio. — Ieri mattina, al mercato del pesce în 
V. E., Luigi Santucci, di a. 62, fu borseggiato 
lo orologio d’argento da si 
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/FERRO- CHINA 


BISLERI 


impegnati 


Malattie «« occhi 
sese i Frot. ALFONSO NEUSCHULER 


'atologia eGlinica Oculistica 
Riceve. tutt a Rage ir 


stema e negri Via Aracoli, 58,Roma 


iersera, il | 


Gestanzi. — Ier scra nel Trovatore che richiamò 
pubblico numeroso specialmente in anfiteatro e in 
galleria, furono assai festeggiati la Capella, lo Scam. 
pini, il Minoli e la Besanzoni, che, assumendo la parte 
di Asucena sì fece anmai apprezzare come cantante 
© come attrice. 

Con gli artisti divise gli oneri del proecenio il m 
T. De Angeli 

Con grande insistenza fu chiesto il bia, così della 
famosa aria della pira, come dell'aria del soprano 
« Damor sull rosce », bis che non furono tuttavia 
concessi, 

— Stasera alle 21 - per la 36% in abb. - Conchifa, 

Domani spettacolo in onore del celebre baritorio 
Carlo Galeffi con l'ultima dell’Afrirana a prezzi po 
polari. 

Giovedì e venerdì riposo: sabato prima rappresen- 
tazione atraordinaria del comm. Mattia Battistini 
con Un ballo in maschera. 

Oggi penuliima recita della Com- 

ti-Ciarli-Bracci. Si daranno I? 
suo primo viaggio, Pace in famiglia eil nuovo atto: 
Amore dell’arte. 

Quirino. — Molto pubblico e molti applausi a 
tutti gl’interpreti anche ieri: oggi Zi romanzo d'ur far 
macista povero. 

Apoi Stasera Marcella D'Orea darà il suo 
spettacolo d'onore con La vedora allegra, una delle 
più felici sue creazioni 

Salone Margherita. — 
Lise Harrioli 
simamente: < 


Debutteranno stasera: 
Mario Ferrari © Riri Crement. Pros- 
ia Di Landa. 

Ul pesce d'aprile all’ « Argentina ». 

La direzione del nostro massimo teatro di prosa, 
non sapendo più.... che pesci pigliare per tirare avanti 
alla meglio, ha avuto ieri la geniale idea — consul. 
tando il calendario — di ricorrere... al pesce d’aprile. 

Il buon pubblico che si recò ieri ali’ Agentina, seriza 
ombra di sospetto e ben convinto di dover ascoltare 
Il salvataggio del sig. Parmure — Ja commedia comiea 
in 4 atti di A, Pinero, da tempo opportunamente an- 
nunziata come interessante novità — trovò spente le 
due lampade ad arco e sprangate le porte del teatro. 

Cominciò ad arricciare il naso. «Perchè? che è stato? 
si chiedeva con un vago presentimento » Cerchiamo. » 

F cerca, cerca, finalmente trova attaccato ad un 
battente chiuso un piccolo pezzo di carta graziosa. 
mente vergato con matita rossa e turchina. 

Il pezzo ai carta diceva: — Per indisposizione 
(s'intende improvvisa) della signora E. Seven, lo spet- 
tacolo è rimandato. 

Decisamente le prime donne della Stabile sono di 
salute molto cagionevole. 


pubblico — che non era poi molto numeroso — scorse 
subito il idente.... E forse si diverti 
più delle si ni si dà spettacolo! 


« Tripolineide » all'Adriano. 


Annunziata sui manifesti come vna « grandiosa 
rivista satirica di attualità », Tripolincide non parve 
ior sera al pubblico. accorso non molto numero 
una straordinaria cosa. In verità questo lavoro dei 
signori Gentili e Birga non esce dalla falsariga dei 
molti, troppi lavosi consimili. che, dalla Turl- 
pinride di felice men 
nuano a dilagare sulle scene ilaliane, ripetendosi sem- 
pre fino alla sazietà nelle caricature e perfino neile 
parole. 

Lo sfondo di questa Tripolineide è la conquista dî 
Tripoli, campeggiano sulla 

ena sono quelle già note dei nostri womini politici 
più in vista, che r lite strofe. 1 sì 
couples. convenzionali. La satira, dato tutto ciò, 
ha gli strali spuntati, quando pure non è in aperta 
contraddizione coll e non degenera în vere 
e proprie volgurii 

Manee in questa. Trivolineide qualsiasi 
trovata; i personegei non hanno nulla di noterole. 

L'interpretazione fu accurata, Applausi calorosi 
e meritatissimi ebbero la Mariani, un'Ztalia form 
e piena di grazia, e la Revelli, una seducente Tripo- 
litania. Benissimo la Barbetti, il Beradi e il Law 

La musica è, come dico il manifesto.di tutti 
volta hen scelte, ma non sempre appropriati 
versi personaggi e ai diversi quadri. 

Abbastanza decorosa la messa in scena. 


Renzo Rossi, 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi.— Conchitr, cre 21. 

Argentina. — I/ salva'aggio del signor Panmure, 
ore 21. 

Nazionale. — Amore dell'arte, Il suo primo viaggio, 
Pace in famiglia, ore 21 

Quirino, — /l romanzo di vr farmacista povero, 
ore 21. 

Apollo. — Vedora allegra, ore 

Adriano. — Tripolincide, ore 21. 

Quattro Fontane. — Falforia, Astuzia, Medicina 
di ima ragazza melaia, ore 21, 

Vittorio Emanuele. — I due derelitti. ore 21. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30, 

Trianon. — Speitacolo variato, dalle 16 alle 22. 
Sala Umberto —'Icatrodi attrazione dalle 17 alle © 


‘antano le s 


ai di. 


Serielù Anonima 
Gapitale versato, L. 150.000.600 
DIREZIONE GENERALE: ROMA. 


Filiali in Italia e all’Estori Alta (con ufficio a 
Canale), Albano, Laziale, Alessandria d'Egitto, 
Arezzo, Avezzano, Bagni di Montscatini. Barcellona 
(Spagna), Bengari (Cirenaica), Bracciano, Cairo, 
(Egitto), Canelli, Castelnucvo di Garfagnana, Cor- 
neto Tarquinia, Costantinopoli, Fara Sabina, Fermo, 
Firenze, Fossano, (con Ufficio a Contallo), Frascati 
Frosinone, Genova, Lucca, Malla, Mondovi, (con 
Ufficio a Can), Montblanch (Spagna), Napoli. Or- 
Letello, Orvieto, Palestrina. Parigi, Pinerolo, Roma, 
Siena, Subiaco, Tarragona (Spagna), Tivoli, Torino 
Torre Annunziata, Tripoli, d'Ajrica, Velletri, Via 
reggio, Viterbo. 


Si avvertono i signori Azionisti che la Cedola N.14 
sulle azionei del Banco di Roms, rappresentanti il 
dividendo dell'esercizio 1911, è pagabile del giorno 
8 aprile corrente ione di L. 7 (cette) per azione 
presso tutte le 
Sedi, Succursali ed Agenzie del Banco di Roma 

nonchè in 
Bologna presso ls Banca Piccolo Cred. Romagnolo 
Catania » Banca Industriale e Commerciale 
Chiavari » Banca di Sconto del Circondario 

Chiavari 
+ Banca Tirrena 
» Banca Siculo Svizzera 
il Banco Ambrosiano 
la Società Bancaria Italiana 
» Banca Popolue di Modena 
» Banca Popolare di Novara 
» Banca Commerciale Italiana 
» Compagnia di Credito Sociale — 
Banca Cattolica 
» Cassa Centrale per le Casse Rurali 
Cattoliche d'Italia 
il Credito Umbro 
» Sigg. Bevilacqua Furter e O, 
Banco di S. Marco 
; » la Società Bancaria Italiana 
Roma, 30 Marzo 1912, 


Livo: 
Messina 
Milano 


Modena 
Novara 


La Direzione Generale. 


buona | 


M Senato 

Con l’approvazione di numerosi disegni 
di legge di carattere contabile per nappi 
assegnazioni e variazioni di stanziamenti 
bilanei della. spesa di alcuni ministeri il Se- 
nato esaurì ieri i suoi lavori e si prorogò 
a domicilio, inviando, prima di separari 
un saluto al Re ed ai combattenti in Libi: 


Presidenza del Consiglio. 

Teri sera, alle 21, è partito per Torino e Cavour, il 
Presidente del Consiglio on. Giolitti. 

Erano a salutarlo alla stazione tutti i ministri e sot- 
sosegretari di Stato, il prefetto il questore e l'amba- 
sciatore d’Italia a Costantinopoli marchese Garroni. 

Gli on. Battaglieri e Capaldo a Casale 

(S) Gasale Monferrato, 1 — Stamane alla presenza 
del Sottosegretario di Stato per le Poste on. Bat- 
glieri e del Sottosegretario di Stato all'agricoltura, 
on. Capaldo, ha avuto Inogo l'inaugurazione del nuovo 
mattatoio, Lo stabilimento che comprende ampi fab- 
bricati per la macellazione dei bovini, suini, ovini 
equini, ocenpa un’area di 7900 mq. 

I rappresentanti del Governo sono giunti alle ore 10 
salutati alla stazione dalle autorità, seguito un 
ricevimento al Municipio. 

Alla inaugurazione del mattatoio erano presenti 
anche gli on. Ottavi, e Calvi e tutte le autorità cit- 
tadine, Il Sindaco Cavallini ha pronunziato il di- 
scorso inaugurale. Ha fatto la storia del nuovo sta- 
bilimento ed ha accennato alle opero che complete- 
ranno il piano regolatore della città, fralequali l’ac- 
quedotto, la caserma d'artiglieria, e gli edifici scola- 
stici. 

Ha preso quindi la parola l'on. Sottosegretario 
Capaldo che ha pronunziato un applauditissimo di- 
scorso denso di dati e di considerazioni specialmente 
d'indole economica cd agraria, relativi alla regione 
Monferrina. 

L'oratore ha terminato fra vivissime acclamazioni 
ricordando le glorie storiche e patriottiche della re- 
gione ed inneggiando alla sua prosperità agricola ed 
industrinle, augurando che tutte le regioni d'Italia 
cooperino concordi alla grandezza della patria nelle 
opere di pace, specialmente ora che l'Italia dà di sè 
così mirabile prova di una impresa di civiltà. 

Nel pomeriggio gli on. Sottosegretari accompagnati 
dalle autorità hanno visitato gli stabilimenti  indu- 
striali della città e si sono recaticon treno speciale a 
visitare gli stabilimenti della vicina Morano. 

L'on. Capaldo riparte per Roma stasera. 

Lon. Battaglieri si tratterà qualche giorno a Casale. 


Elezioni politiche 
Collegio di Bari, I. — Risultato definitivo: Iscritti 
6118; votani 31; Lembo ha avuto voti 2414; 
Di Tullio voti 89. Schede nulle c disperse 48. 
Proclamato eleito Lembo. 


jo di Alessandria, 1. — L'assemblea dei 


contestate 63 © disperse 17. 
Proclamato eletto l'avv. Ferrero. 


L'on. Luzzatti e i cooperatori russi 


1 cooperatori russi pregarono vivamente di assi 
atere al loro Congresso di Pietroburgo l’on. Luigi 

i va gratitudine, dolente 
di non poter prender parte ai lavori del Congresso 
per ringraziare, traverso la cooperazione, i russi che 
erano stati i primi a riconoscere il Regno d'Italia e 
anche oggi Îo cingono, senza riserve c senza dubbie 
parole, delle loro simpatie efficaci. 


Ministero Interno. 

Decreti firmati da S. 1 i R 
domenie 

Velate Varesino (Como) - Erezione in ente morale 
ed approvazione dello Statuto organico dell’Asilo 
Infantile. 

Genova - Approvazione dello Statuto organico 
dell'Opera Pia. Contuberno d’Albertis, che ha 
scopo di provvedere al ricovero, educazione e mar 
tenimento a zitelle non facoltose massime sordomute. 

Vercelli » (Novara) - ne in ente morale ed 
approvazione dello Statuto organico della Cucina 
Popolare. 


ell udienza di 


Ministero Esteri. 
Movimento diplomatico 
Tutte le voci raccolte dai giornali circa 
un più o meno prossimo movimento diplo- 
matico. non hanno fondamento. 
Commissariato Generale deli’ Emigrazione 
Il nuovo Commissario Generale dell'Emi- 
ione, conte Giovanni Gallina, già Am- 
tore d’Italia a Parigi, ha preso ieri 
possesso del suo ufficio. 


Ministero Pubblica Istruzione 


Con R. Decreto marzo 1912 sono nominati 
membri del Consiglio Suptriore per le antichità e 
belle arti. per la Sezione II (arte contemporanea), 


Consiglieri cejfettivi, 
Ferrari prof. Ettore, scultore 
Bistolii Leonardo, scultore 
Calderini Marco, pittore 
D'Orsi prof. Achille, 
Fradeletto prof. Antonio. deputato al Pariamento 
More 
Sartorio prof. Giulio Aristide, 


scultore 


Gaetano, architetto 

pittore. 

Consiglieri supplenti 

Fragiacomo Pietro, pittore 

Manfredi prof. Manfredo, architetto, deputato al 
Parlamento. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Servizio radio! grafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrati comunica: 

ono accettati radiotelegrammi da tutti gli uf 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, chi 
ranno în commicazione oggi. 2, con le sotto-indicato 
stazioni: 

Regina Elena. Friedrich der Grosse, Bulow, Print 
Eitl Friedrich è Dura d'Aosta, con Capo Mele ed 
Isola Chiesa — Luisiana, Cincinnati e Alice (Austro- 
Americara), con Ponza, Isola Chiesa e S, Giuliano di 
Trapani — Pannonia, con Taranto, S. Maria di Leuca) 

i. Cataldo © Viesti Derbyshire, Sindoro e Persia, 
ino e Italia, (La Veloce), 
vanni, con Ponza, Capo 
uliano di Trapani e Forte 

Capo Sperone. 


con Capo Mele — 
Sperone, Isola Chiesa, S. 
Spuria — Taormina, cc 


==> 
INFORMAZIONI ESTERE 


Per la sicurezza delia navigazione. 
(8) Pietroburgo, 1. — La Conferenza internazionale 
per la sicurezza della navigazione. ha terminato i suoi 
lavori ed ha formulato il voto che il Governo russo 
prenda l'iniziativa di promuovere la riunione di una 
Conferenza internazionale da tenersi regolarmente 
ogni tre anni per studiare i mezzi di provvedere alla 
sicurezza della navigazione marittima. 
Cin 


1. Aumenta nella Cina Settentrio- 
nale l'opposizione in seguito al concetto prevalente 
nell'opinione pubblica che il prestito belga siaprin- 
cipalmente una impresa russa e che la poca premu- 
ra dimostrata dalla Russia nell’entrare a far parte 
del gruppo finanziarie internazionale , faccia intra- 


desiderio di 
discussioni colle altre potenze. 
Sciopero lorroviario a Cadice. 


(S) Madrid, 1. — Un dispaccio da Xeres annuncia 
che i ferrovieri della provincia di Cadice hanno pro- 
olamato lo sciopero, 

La spodi: Scottal Pole Sud. 

(S) Washingt — Il Terranora, del capitano 
Scott, è giunto a Akaroa di ritorno dalla esplorazione 
delle regioni polari. 

(S) La , 1. — Mandano da Alkaroa (Nuova 
Zelanda) al Journaliste che il capitano Scott e i suoi 
compagni non sono a bordo del Perranova. 

Il giornale pubblica îl seguente dispaccio del capi- 
tano Scott: e Rimango ‘ancora quest'inverno nell'An- 
tartico per contimunre ‘a completare la mia opera» 

La notizia più recente inviata da Scott a Bars 
nello stretto di Me Murdo dice che il 3 gennaio egli 
raggimse una punta situata a 150 miglia dal Polo 
Sud e che continuava ad avanzare. 

Per dare notizie della sun spedizione, Scott avrebbe 
atteso fino a che avesse raggiunto il Polo. 

Te not bero pervenute al Terranova 
prima che la nave fosse stata costretta a partire — 
4 causa dell'inverno — e cioè prima che il mare di 
Ross si gelaste. 


Lo sciopero dei minatori 
IN INGHILTERRA 
(S) Londra, 1. — La Standard dice che lo sciopero 
dei minatori è quasi terminato. Secondo i ltati 
delle votazioni non vi è aleun dubi che la maggior 
parte dei minatori sarebbe favorevole alla ripresa 
del lavoro e anche i dirigenti sono pressocchè unanimi 
a consigliarla. 
fa (5) Lond 


1. Telegrammi provenienti. da nu- 
osi distretti minerari 


lano nuove riprese di 


i sono chiuse, quelle Macfie 
uderanno giovedì. La durata della disoccupazio- 
+ la ripresa del lavoro dipende dalla 

possibilità di procurarsi il carbone. 

A Glasgow proprietari delle miniere scozzesi hanno 
deciso di aprire tutti i loro pozzi lunedì prossimo. 

A Montherwell. Swellie, uno dei capi dei minatori 
ha dichiarato: Noi prevediamo a breve scadenza un 
altro conflitto. Reclameremo un aumento di salario, 
poichè non bisogna credere che. fissando il salario 
minimo le éommissioni regionali avranno al tempo 
stesso fissato îl salario massimo. 

Stracker, enpo dei minatori del Northumberland, 
ha detto: 

Quando dichiareremo lo sciopero nazionale, lo fa- 
remo vivamente c improvvisamente, 

IN FRANCIA 

Bi (S) Mans. 1. L'aumento dei salari richiesto 
dai minetori, non essendo stato accordato, è scoppia- 
to lo sciopero oggi în parecchie miniere di carbone. 

= 


'URCHIA 


e —_ lele 

4 (S) Salonicco, 1. L'eccitazione degli animi, pro- 
vocata dalle lotte eleitorali fra i partigiani del partito 
« Unione e Progresso re quelli del partito dell’ Accor- 
do Liberale » diviene inquietante. 

Dietro richiesta delle autorità loc: il Governo pro- 
clamerebbe lo stato d’assedio a Salonicco ed istitui- 
rebbe la Corte marziale in seguito agli incidenti se» 
guiti da vie di fatto avvenuti tra ufficiali, che discu- 
tevano di politica, 


La Porta contro il 


(S) Costantinopoli 1 — Un rappresentante del 
Ministero di G ustizia e Culti si è ieri recato 
al patriarcato ttolico ove ha dato lettura 
di una lettera del Gran Visir che dichiara il Patriarca 
Terzian destituito a causa di un conflitto colla Chiesa 
La lettera invita i consiglieri del Patriarcato ad eleg- 
leggere un supplente. I membri del Clero non assi» 
stevano alla lettura della lettera da parte del delega- 
to del Governo perchè una enciclica del Delegato 
Apostotico minaccia di scomunica tutti coloro che 
preaderanno parte all'elezione di un supplente del 


arca catt 


to il patriarcato 
. Si dice che se egli 
i Governo lo espellerà. 


che egli si ritirerà nel Seinmari 
non sarà richiamato a Roma. 


——= 


FRANCIA 


Ea (8) Parigi. I. La polizia che proteggeva oggi in 
modo speciale i fattorini delle Banche a causa delle 
scadenze degli offetti cambiari, ha arrestato nel po- 
meriggio a Parigi sul boulevard Hausmann certi Pre- 
vost e Coulond, che avevano combinato un piano per 
svaligiare un fattorino della Banca di Francia, la- 
tore di una somma di 50.000 franchi e di unmilione di 
chéques in partite di ritorno. 

Prevost ha fatto una confe 

1 due malfattori si erano già procurato il concorso 
di uno chaz/feur che con un automobile avrebbe faci 
litato la îoro fuga. 

Ki (5) Parigi. 1. 11 Presidente della Repubblica 
ha commutato nei Invori forzati la pena di morte 
pronunciata contro la baroressa di Couvrigny, 

Corte di Assise del Calvados. per l'uccisione di suo 
marito. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Norddeutscher Liyod. — ll Koewiy Albert è par: 
New-York sabato n mezzogiorno per Na 


rE==—=—= 


IL POPOLO ROMAN | 


Fondato nel 1872 — _U 
ABBONAMENTI 


—i TALIA 1 — | 
Anno L. 16 = Semestre L. 9 » Trim. L.5 | 
esTERO 
Anno L, 35 - Sem. L: 20 « Trim, L, 10 
POPOLO ROMANO e LA STAGIONE 
in ITALI = 
Anno L. 21.50 


Awvisi economici - Vedi tariffa 


"l liano 560 — 


Gia 12422 1240 a 147 1949 — Ansaldo 287 a 257 %_ 
® 256% — Immobiliari ex L. 15 283 n 28214 — 
Imprese 122 — Piombino 187 — Rendite Fondiarie + 
ex L. 2,50 100 — Carburo 646 n 642 n°645 — Concimi . 
125a 126 — Marconi 188 a 209 — Kerka 328. 

CAMBI: Parigi 100,95 — Londra 25.47 — Ber. 
fino 124.50. 


Presto del cambio del pagamento dei dazi doganali 
peril (aprile 100.97, 

Dl prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 1 a tutto il 7 Ap il» per idaziati 
non superiori a L100 pagabili in biglietti, è fissato 
aL 101. 

= È 

BÒRSE ITALIANE — 1 aprile 1912 

VALORI | Milano | Torino | Firenze 


Rend. 3* 


SZIIIIIBITTI 


Obbligazioni 
Feror. 3 


DITLII 


» 
& Paolo Tor, 
Cambi 
#0 Berlino 
» Francia 
» Londra 
Svizzera 
Consolidati: Medi 
con cedola senza cedola netto int. 
315% netto S 95.93 61] 96.82 08 
334% n. 1902 | 97. .95 50) 96.83 97 
3% lordo 67.51 86 


8 
8 


%_ PO 
Ttaliana3!/, % 
ituren 
# fpegnuola 
ta frussa nuora 
fe( Portoghese 
ungherese 
Egiziano 6 %, 
Banca di Parigi 
Banca Ottomani 
Credito fondiario 
Azioni Suez 
Lotti turchi 
Ferrov. ital. mer 
12 sull'Italia 
su Londra 
eu Madrid 
sull’Argentina 
Parigi 1 - Prezzi di compensazione e riporti. 
18 15 
Compensaz.  Riport. 
9— 0338 


(4 LTIIITIII11S888 
ASIITIIIII{111&833531 


Rendita francese 3% perpetuo 
Rendita francese 3 % amm. antico 
Rendita italiana 3,50 % 

Banea di Parigi 


L 

» pari 
Credito Fondiario » 

» 


3.55 


Azioni Suez 

Ferrovie austriache 

Ferrovie Lombante 

Ferrovie meridionali a termine 


rnghereso 4 % 
taegiz inna unificata 
terna 
Vienna, L aprile 
î e I 
[corone] corone!| 
(60% 60/635 0);Consol “n 
Rond. oro |114 49114 20)/Ftal. d6 
Td carta | 89 70) 89 63(Turon | 56% 
Ungb. 4 4) | 89 60) 89 45;jRusso |} — — 
1A 334 | 77 35| 77 35)Spagna | 98%, 
Uol ink 615 65/818 — (Giapn | 86 5/; 
C Londra (24107(24 105|}Egin | 101° 
Lire ital | 94 62) 94 65//Argento| 28 ,,/,; 


Berlino, i aprile 


{an 
‘avertra chiutara 


38 37,678." 


pre 


Cerd. aust 


| 


IETTEZIOLI 
RFI tIIR) 
sm On Oca cen 
FRS 
BESRERO 


8a 
e 


LTIMI CORSI DI GENOVA» 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
GENOVA 1 or 
1.50 Elba 


15,30 
182,50 
214,50 


97.5) Raffnerie 


B, Italia 1 

Commere. 802. 50 Zuco. N, 

Cred. It. 511.— Id. Rom 

Bancaria 101,— Lebaudy 

B. Roma 108. i 

Merid. 

Medit 

Navig. 

Valsacco fituigoo 

="" CHIUSURA DI MILANO 

MILANO, 1 ore 16,35 

364. 


—iTramway 


Banca d’Italia 
B, Commerciale | 80: 


Credito italiano 
Bancaria Ansaldo 


B.co Roma 109;— Elba 
Meridionali 6 ome 
Mediterranco |412.—Ferriere italiane 
15%. {Metalli 
380; —(car 
757.— liaison 
Mercato discretamente sostenuto, ma di pochi affari, 
Chiusura indebolita. bi 
Le Marconi molto attive ed osciliantissime: 183, 218° 


e 200. 


Borse e Mercati — 
DE CTR - ROMA, 1° Aprile 1912. 


Mercato con tendenza variabile. Fermo in apertura 
chiude più debole. 

Offerta ln Rendita. Per la prima volta dopo molto 
tempo il prezzo dei pezzi di piccolo taglio è stato in 
feriore a quello dei pezzi di grosso taglio. 

In volata lo Marconi. 

Rendita cont. 97,60 

Id.‘ fine 97.721 a 97.624 i 

Obbligaz. Ferroviarie 3% 341 — Banca d'Italia 
ex L. 45 1411 a 1412 a 1408 — Credito Fondiario 588 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servisio apecialo del « Pepoio Romano +). 
Parigi, 1 |ore® 


93.22 || Metropoli 
Thomson 


posta. 
Ì Indirizzo: 0: Direzione O Amiminteivazione dl Popolo Romeno «ivaa " * 
} Tiratura quasi costante : 18.000 în città - ‘12,000 in provincia. 


—(Arretrato mi 10 )- 


ita: 
L. 38. Negeologi L Beonio 


Anno, L. 16 - Sem. 9- Trim. 5 
RA 


Unione (ero). Anno L #5- Sem. se - Trim. 16 
Eee della Meda èil più bel giornale di modo per. 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIMA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 9,530,000 


Barî, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Foggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano, 
Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA | - °! DEPOSITI cats 


per la custoditi di cumenti, Camera-f re Sicurezza intto dal dom 
= e con 0 senza e ogni ritardo 
SIONI dichiarazione di valore dicono nulla 
Nella Gamera-tortà si rica. Di pernicio 
vono in custodia, bauli, cam 
valigie, pacchi e in genere 
qualsiasi collo. voluminoso, 
purchè debitamente chino 
e sigil i ziente con ch 
1 diritti di custodia ven responsa bilit 
gono computati în ragione di re, 
un centesimo per ogni 20 dj. Se fosse ve! 


Ì metri cubi al giorno. mo da 1 
0 und 


DI CREDITO FONDIARIO 


in Roma. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


cietà anonima -— Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato 
Fondo di riserva ordinari 26.000.000 - Fondo di riserva straordinario L. 20,00,4000 
Direzione . centrale: MILANO 
Filiale all’estero: Li lì nel Regno: Al 
Busto Arsizio, Cagli 


Società anonima — $i 
Capitale statutario L. 100 mil 
Emesso e versa'o L. 40 milioni. 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mutui al 
3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I 
mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatario 

contanti o în cartelle. # 

T mutui si estinguono mediante anuvalità di impor. 
tocostante per tutta la durata del contratto: esse com. 
prendono, l'interesse, le tasse di ricchezza mobile, i 
diritti erariali, a provvigione, come pure la quota di 
ammortamento del capitale e sono stabilite in L. 5.13 
per ogni 100 lire del capitale mutuato e per la durata 
di50 ami, peri mutui in cartelle, ed in L. 5.3 per 
ogni 100 lire, di capitale mutuato, e per la durata di 
50 anni per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000 

Per i mutui fino a L. 10.000 le annualità suddette 
sono rispettivamente di L. 5.06 e in L. 5.31. 

1) mutuo deve essere garantito da prima ipoteca di 
sopra immobili, dî cui il richiedente possa comprovare 
la piena proprietà e disponibilità e che abbiano un va- 
lore almeno doppio della somma richiesta e diano 
un reddito certo e durevole per tutto il tempo del mu- 
tuo. 

Tl mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte o to- 
talmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all'Erario od all'Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano? 


Micia 1.5. per i mutui sino a L. 20.000; 


‘arma, 
Sestri Ponente. Torin Venezia, Verona, 


Operazioni e Servizi diversi de'la Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Per fortuni 
vorrebbero «di 
tapreme auto) 


Conti correnti liberi 21; 9% che il 


Libretti di Risparmio 2 5/, °) 
id del Piccolo Risparmio 3 % 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 31° 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO, 0 PIU ci 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRALMEN- 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE 
DI OGNI ANO, 


Tariffe di locazione | 


TI 


NTO 


i stato magi 
CASSETTE FORTI|Piccolo tato 


[medio 
CASSE FORTI [grande 
[urico 


53% % secondo 


Na e sull’estero. 
Compra e vendita divise ester. 
» adi tit 
Lettere di credito. 
Apertura di crediti libe 
sull’ Ialia e l'estero. 
Riporti e anticipazioni. 
Depositi di titoli in custo: 
strazioni 
Incasso graduito di cedole estratte paga- 
DIN a Roma per i signori correntisti e per 
1 signo onati alle cassette. 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — Via del Plebiscito, 109 (Palazzo Doria) 


Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Benca esteri - chéques e tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori 


ven 
he ques 
animati da uni 
periore a qi 
Non meno 
che vorrebber 


Locali completamente corrazzati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti cistemi q 
difesa contro l'incendio ed il furto. 
ORARIO. I locali restano aperti, a disposizione dei titolari di CASSETTE FORITe 
nonchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERE FORTI dalle ore 9 
i giorni în cui l’Istituto fa servizio di il Comando < 
N. B. Si pagano a vista e senza provvigioni ai titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FORITL della spediziol 
Cedole scadute e i ‘Titoli estratti esigibili in Roma e si accettano come contanti senza perdita di valut, Il 
per versamenti in Conto corrente e libretti di risparmio. Roma non li 
I contratti di locazione o di deposito possono essere intestati anche a più persone e i Titolari posto, tendo del 
delegare w it: persone per la disponibilità delle rispettive CASSETTE FORTI o CASSE FORII delia guerra 
© dei colli depositati in CAMERA FORTE. S hammo;cd 


IA) ora, anche ( 


Yfarina e alla i 


Avvisi Economici - Vedi tarifi ff .-.’ 


Difatti. qu 
N 
Tessera Touring 108481 posta_Roms- 


D'AFFITTARSIO 
M LOCALI TERR 
a 


@ documentali 


- pico 


ASSE FORI 
lle ore 61, ty 


Ko MISOdAp cIZIAJOS 


TSI]u9AUO0 ep puoxz;puoo ® 
OLYZZYYOI 17V007 OLISOdAYU! VICOLSNO 


CONDIZIONI D'ABBONAME 


ed in ammini L. 10 per le domande di somma superiore. 
Per la presentazione delle domande e per ulteriori 
schiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui,ti- 
volgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in Roma 
ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca 
d’Italia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto st 
e ne hanno esclusivamente la rappresentanz 
Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie sopra 
dette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie e si el- 
‘e eil pagamento 


ISNI 


Meniadns a isnj4a ‘290 ‘uoatd ‘asseg ‘iineg 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (Sates) 


Cassebte for 


fettua il rimborso di quelle sorteggi 
| delle cedole. 


tutti 
suprome auto 
Comandante 
tenti si era 1 
cori 

Da quel gic 
cuni fatti d'ar 
e nostre trup) 
Che co. 
parte di co 

bi 


Gua DEL FoRESTIERE Comunicazioni rapido franco italiane 


gn | Per il Sempione 

MARTEDI — INGRESSO LIBERO. Il servizio franco-italiano pel $ 

VATICANO — Billioteca dalle 9 alle 13. de due partenze quotidiune da Pa a) partenza da 

Id. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale, dalle 9 alle 12. Pa alle 14.10, arrivo a Milano I lomani mattina G 
MUSEI — Artistico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case, | lle 6.30 e a Venezia allo 12.10— b) partenza da Pari- | 

dalle 10 alle 14. gi alle 22.10 arrivo a Milano l'indomani alle 15 e aVe. 

Ja. Scultura antica, Cotso Vittorio Emanuele 210, dalle 10/alle 1% | siezia alle 23.55. servire per tipografia, grandi Magazzini e laboratori. P. 

GALLERTE — Doria p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. E due treni rapidi partono quotidianamente da Mi- | te rivolgersi al Proprietario. Via Ciceraue 41 culle 15 uil 

CATACOMBE — di $. Agnese, v. Nomentana, (il permesso dal | Jano per Parigi: «) partenza da Milano alle 8 arrivo a - 7, 


Tim ; rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. Parigi l'indomani alle 22:25 — 6) partenza da Mile | p 
Li È Id. 8. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. RIMO MAGGI 


: no alle 23.25 arrivo l'indomani alle 14.2: 
su \bicana 198 dalle 9 al tramonto, fronte al Coli 


npione compren. 


‘Società Trasport. Fratelli. Gondrand 


Società anonima - Capitale L 2,000,000 interamente versato 
STUCURSALI DI ROMA . VIA S. SILVESTRO N° 91 


NI dratfittare, Va tn 
Via Cicerone, con gaz. forza elettrica, acqua e 
cortile adiacente, già adibiti per uso Scuole Municipali, pa 


camerina. cuci ni x togîa, stanc 


15 alle 16. » meno fuel 


zione precipita 

I° CATEGORIA rovescio ? 

25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent, $ cz Il pria 
DEFORMAZIONI DEI RIEDI cicci 


Lit. - sd pus RISPERO GOL 


ciali isolato: 


E Questi treni quotidiani sono composti di wagons 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 altra" | Jitx, lits.salon, wagons-réstaurant 1° e 2° classe. 
Crema Tnoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da Pari- 
VILLE gi alle 20.5 un freno di lusso che giunge l’indomanial- 
le 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 

Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogui giorno pure fino al 15 giugno parte da Mila 
alle 16,25 e giunge a Parigi alle 7.14 l’indomani mat- 
tina. 


Umberto 1, {mori porta del Popolo, dalle 7 al tramonto 
INGRESSO UNA. LIEA. 

VATICANO — Accesso dalle Fondamenta, viale del Gianlino | 
dalle 10 alle 15, I 

Td. Musco di 

10. Egizio di Etrusco, Gallerin tupidaria, Appartamento Borgia 
Pinacoteca. 

Td. Sotterranei ella Chiesa di S. Pietro, dalle Salle 11. 

MUSEI — Lateranense sacro e profano, p. e. Giovanni in Laterano 
dalle 10 alle 15 

1à. Borghese, villa Umberto, dallo 10 alle 16. 

Td. Nazionale, p. delte Terme 15, dalle 10 alle 16. 

14. Etrusco palazzo di Papa Giulia (fuori porta del Popolo v. Ar | 


Scuro). dalle 10 alle 16. CLOROSI 85 parole Cent. 50 - In più di 85, Cent. 5 csì 
1d Kirekeriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16, _1_.— prrcno 


10. Preistorico ed Etnografico, v. Coll. dalle 10 alle 16. 

14. Capitolino di Sculture, Eronsi, Etrusco, Numismatico 6 Pro: RACHITISMO 
tomoteca, p. del Campidoglio. dalle 10 alle 

GALLERIE — San Luca, v. Ronella 44, dalle 9 alle 15 

19. d'Arte antica e Slompe, v. Lungara 10, dalle 9 ale 15. 

Ta. d'Arte moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale 
dalle 9 alle 15. 

10. Barberini v. Quattro Fontane 13, dille 10 alte 16. 

14. Borghese, villa Umberto, dalle 10 alle 16. 

TABULARIO È TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 

FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. $. Teodoro 16, dalle 9 al tramo 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 allen 0 

| TERME DI CARACALLA, porta San Sebastiano, dalle 9 st 
tramonto. 

CATACOMBE di Sos, Calisto, v. Appia Antica 33, dallo S alle 1 

| 14 S. Demitilta e S. Petronilla, v. Setto Chiese 22;dallo ora 9 a 
tramonto. 

PALAZZO DE 
alle 15.30 


ne. perché 
i svo 


culture Antiche. 


d’invenzione del n 


i con furgo 
- Garde-meubles 


Servizio speciale di tr 
Custodia di mobilio 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.Ili G. C. DALLE MOLLE -- Via due Macelli 10-11. 
Tasti porcellana | Pile Leclanche' Quadri Fili conduttori 


| 
® #, | 3 Num, L. 11 70 ....L 4 
lisci......L. 0.30 | cent. 14 L. 2.60 | » 15,50 | 810 
filetinti oro 00.50 |» 16 » 910. 


» 
» 18 » | 
2 » » 28,50 | Gordoni di seta 
n» 0.20 


1 secche 
FORNITURE E MANUTENZIONI 
PALOCHT GRATIS A_RICHIE: LEFONO 


Enrico che per tali applicazioni è per 1 
dalle 2 
proprio studio, in piazza S. Eusta 3 rr dalia noce 
talune 
4 prestigio 
abbia fidue 
lasci offuscare 
nima preocetpa 
lida attitndir 
così alta 


mità dei piedi, riceve tutti ì gior 


ANEMIA 


* III° CATEGORIA 


SERIO omuastenne cum re 
re e esattere 
varie cre ilicre serul, (dalia Gio pei) cerca 
Per echievimenti ed ciferte rivolgersi al 
lo Romano. 
*ENTINO, 
ai cocupa per reclami 
vetture, patenti ed inventari dì esercizi, anmiuie 
tabilità, emazioni di qualunque genere © specie, imuini a brame 
È linea scadenza, compra e vendita di beni immebili eco. 
Pronta sollecitudine ed assoluta segreterza. Scrivera Va dh 
ale del Grande N. 


Suonerie 


Infiammazione delle glandole 
Deficienza di sviluppo scheletrico 


si enrano con splendidi risultati 


già. Collettore 


I dispacci 


Hi 6 10KK 


Guerra. tenente 


Perelle . al metro L. 


IMPIANTI, 


TARIFFE E CAI 


ORARIO DELLE Ferrovie 


pr seront 
referenze, e'incaricherebbe di custogire villino, css 0 pai era 
tamerto, durinte l'assenza estiva del proprietaria Rivolgi Mi er l'America de 
ui alleata dell 

(S) Londra 2 
aton: La nomina 
National City Co 


‘20, volendo anch: famiglia con ottima 


Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
ROMA 


Tramwai Roma-Tivoli 


| tall nostra n 


PARTENZE a Roma per le linee di mi 
Jla Adriana 


Î CRATTO 1:46, SCIPIO. fanza © depysio di 
primarie fabbriche e Pianafortie Gama 
foni, Vendita a rato- Roma, Coreo Umberta L N. 315 (Pix 
L. Sos, Romano 259. 


merica del Sud è ti 


centro finanziar 


tina, come è 
il francese, da iezione di canto, e lezioni di lingue italia» EER (S) Madria, © 
francese, in casa propria e a domicilio. Rivolgersi iv ria Auron! siato nom 
Scala E, interna 12. (S) Parigi 
'X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente addetta aim di Galles rimarrà 
azienda daziaria 0 di csattoria nelle proviicie, forio # cui egli compirà | 
tnigliori documenti e che può dare in Roma la migliori we (S) Quito, © 
sotto ogni riguardo desidera un posto, anche di ficiusia mila ® ndeiità deli 
vitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo post Jil arigi, 
a Tangeri, che ha 
tato di Protettora 
della Legione d'O; 
(8) M 
Prossimo arrivo ; 
&na a Londra è m. 
degli Esteri Gar 
Nota che è stata d 
Blese sulla intern 


LA FARNESINA, v. della Lungara 229, dallo Direzione sanitaria: 


Foligno-Ancona sr 


so-Milano Tivoli 


Villa Adriana Concetti prof. L. 


14 Stutin e Munizioni del muorico, ingresso del portone di Rrouzo Ferraresi prof, P. n 
Ue 9 alle 14. 

1QUARICN, v. San Gregorio 1. dalle 9 alle 17. 

faprieri, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS, v. Porta S.Seabstiano 

dalle 9 alle 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, 
diciasetie. 

CATACOMBE EBRAICHE, r. Appia Antica 


tramonto. 
INGRESSO 25 CENTESIMI 


MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle D alle 15. 


Marchiafava prof, E. 


“ Tramvio del Castelli Romani. 
FRASCATI — Partenze da Roma 
Ogni ora dalle 6 alle 20 
INZANO — Partenze da Roma 
210 quest'li 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dalle 6,53 alle 20,55 


Gulterie Mazzoni prof, G 
Mingazzini prof. Gio. 
" Da ifitttevere. 


ARRIVI 


v. porta S. Sebastiano dalle 9 alle 
Schiarimenti gratis 


ER ALLIEVE DI CANTO la signora Mariani le Ampi 
distinta artista ben nota, avendo deciso di dedicari al 
segnamento del canto, accetta di dare lezioni in famiglia 0 
a domicilio proprio. Via Cavour N. 6. Rivolgervisi. 


Nopoli dalle ore 8 
Torino-Pisa 
Afilano-Pisa 


Aneona-Foligno 

Milsno-Firenze 

Grosseto 
immo-Tivoli 


|——21Î212=2=#__ 
| RSSO SR 


Comunicazioni rapide frarico-italiane 


PER IL MONGENISIO 
Parigi comprende tro 
n) alle ore 22,30 con 


‘ANO — Partenze per Roma 


Ogni ora delle 6,10 alle 000000060000 09000060. 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


La pubblicazioni di questi avvisi non si fanno agiorni 
alternati: sono consecutive 


TARIFFA 


Corrisponden 
25 parole, L. l_- ogni parola in più, cont. 5. 


3207 1 CATEGORIA IE 


Questa categoria comprende gi aceisi per vendita di 
|, ogpetit di valore, ricerche ed' offerte di 33 


liana di S. Paulo (Brasile). Deve cesero gi 
per intendersi ai signori Marelli e C. Caiza. postal 351 S Pi 
Brasile. 


ll servizio 
partenze quotid 


| QXRXX; 
PARAFULMINI 
MPIANTI ELETTRICI 


Roma il mattino del podsomani «l- 

9,35 — c) allle 14,10 con attivo a Roma la cera del 
l'indomani alle 19,2 

reni quotidiani sono composti di wagone 


IGNORINA ventiquattreane con diploma di lioeoza pai BS Tadriz 2 
le, che conosce perfettamente la lingua frane: mt C assolutamente in 
lavori femminili, sarebbe disposta collocarsi come dama ta capi degli Zevonl 
pagnia presso distinta signora. Disposta anche viazgiare 12 Essi hanno ora lasci 
Rivolgersi M. C. n° 1242 fermo posta. o) Rio divengono tan 
pi Reese chiedono coni 
Î CANTO PIANOFORTE MANDOLINO di | Feoteggere la loro 
mani alle .4,25 -- 6) alle ‘5,30 con arrivoa Parigi boratorio dei ciechi Via Aracoeli 60, Bianca Colosbi, 
domani a sera alle 2 c) .Ile 20,40 con arrivo a | della celebre artieta A. Tiberini. Peril! canto L. 1 a ione? 
Parigi il posdomani mattina alle 6,02. Jl treno è in | ilmandolinoLa 5 mensili, peril pianoforte L$ mene signi 


(estera de Rene iuilaleime: di icsiele ra 
terza da Torino a Parigi 
ur D’AFFITTARSI 
De cr re dr 


CO 
affilà di avpariamenti & locali vuoti 4 pesr 


fre | 1 cerisonia Tercefi AVVISI ECONOMICI | Allen pe 


|3 Scala B, interno 


* 1 treno delle 0,12 Ancona-Foligno ® Milano Firease 
ail Fratelli 


Ferrovie secondarie romane. i DALLE MOLLE 
Gin 530-000, e dote lee IIOXX _X0! I 
DEBOLEZZA NEURASTENIA fstmiti me | 


ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
6,56 - 8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,27 - 19,44 - 2149 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 
speculatori a burlaro il pubblico! L | 
e tituita da 
con i Granuh di Stricnina precisi 


€30 - 10,15 - 12,35 - 17,30 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Rome 
lia dato sempre il suo risultato, per | 
chè rinvigorisce l’intero organismo ridonandola 


12,17 - 18,8 
‘RONCIGLIONE-VITERBO - Partenze de Rome (Frasi 
salute. E' sublime La cura completa di (2 mesi) 
costa 1, 18 estero 1. 20. anticipato, all’unica 


@» - 0,30 - 16,10 - 18,25 
WITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi 0 Roma (Toast) 
36 + 1010 - 10,0 » LIO fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via 
mi Roma 245 — Per l'effetso immediato vi ©l'Acan liquidita na 
Tramway Roma-Civitacastellana thea tirilis, innocua. Costa Li 10 anticipate. 8 {| ae a 
; Pillole anticatarrali Nieri 


Bona 
Prima Porta 
(Pesaro) 
rai qualunque tos- 
n ae brc ine de influenza, purchè 
di natura non tubercolare. Ogni scatola ne contiene 
circa cinquantacinque e costa L. 1 { 
811 scatole LL 6.60, dodici L. 12.60, franche di por. 
Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospedali, 35 %i 
di ribasso con imballo e trasporto gratis so acquista. 
no almeno num. 50 scatole. 
SI restituisce 
di non averne ottenuto alcun benefici. 


pidi da Roma : a) alle 8 con arrivo a Patigi l’indo- 


- 
do analogo al 
articoli della 
Eno 1883, dei decr 
del 19 novembre 1 
Some è noto, 


Le pubblicazioni sono consecutive e non 
so no alterna: 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
35 parole L. 1 - In più di 95 Cent. 5 cadauna 


vr? GRECI 36, p.2, scala di fronte,tra ls via dé S. 
buino e il corso, affittasi presso buona famiglia, cen 
biliata a mitissimo prezzo, 


Diners PI 


ASCENSORI FALCON 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Neleschott = Rapp. "ia Voto 


Esclnsiva costrazioNe sori © Montacichi 


Ascensori elettrici moderni - Massi 
Importaoti impiaoti in Italis 


5 


Beroiano 
Cae'-Inuovo 
Moriapo 


Ha 


i Apparieiigono @ yuesta calegoria gli avvisi di camer” 
2Eppariamenti mobiliati di’ non pile di 3° agsit 
Ticerche ed offerie di personale di” qualungi 
traduttori, contabi 
dite 


* CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di x5, Cent. 5 cad» 
A MONTE MARIO vis Trionfale a) 5° chilometro > mezza 
via del Bidoochio, presso la stazione di S Onofrio: Vendesi 
Tillino e easa colonica e metri 22.000 di terreno ortivo; avqua mar i} 
tia e tutto il necessario. Splendida vileggiatura estiva aria 


Mabernima. Dirigersi via Palermo qoalle 13 8 
danaro a chi sul suo onore, giura io dee 


CE 


‘per occasio; 


è s° 


ut 


ss 


Sì 


Per gli avvisi da ripetersi dieci 
sconto del 20 per ceni 


L'AMMINISTEAZIO. 


Di 
® 
n 
ne 
è 
[i 


= 


Vedi tariffa 


Avvisi economici - 


ROMA, presso la Ditta A. Manzoni c C. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante € Pivella 


Pergli Avvisi economici | 


Rivolgersi all'Amministrazione 


ces USO UEtI 10 E DEPOSITO motori elettrici looali 
‘terreni, parte anche interni Buona posizione, uadreti 
120 circa. Serivero: Canella 20à ni 


Siibiimen «i Popolo Romano 
Carta delle (ertiei Meridionali 
" 


